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RESOCONTO STENOGRAFICO 

218. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 15 LUGLIO 1993 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E MARIO CLEMENTE MASTELLA 

I N D I C E 

Calendario dei lavori. 
(Modifica) 

PAG. 

1 6 2 6 2 

Disegno di legge (Discussione): 
S. 1 1 4 9 . — Ratifica ed esecuzione del

l'accordo sullo Spazio economico eu
ropeo con protocolli, allegati e dichia
razioni, fatto a Oporto il 2 maggio 
1 9 9 2 , e del protocollo di adattamento 
di detto accordo, con allegato, firma
to a Bruxelles il 1 7 marzo 1 9 9 3 (ap
provato dal Senato) (articolo 79, 
comma 6, del regolamento) ( 2 7 1 9 ) . 

PRESIDENTE 1 6 2 5 9 , 1 6 2 6 0 , 1 6 2 6 1 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 6 2 6 0 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 1 6 2 5 9 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore. 1 6 2 5 9 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 6 2 6 0 

PAG. 

Disegno di legge (Discussione): 
S. 7 3 8 . — Ratifica ed esecuzione del

l'accordo sul brevetto comunitario, 
della Convenzione sul brevetto euro
peo per il mercato comune e relativo 
regolamento di esecuzione, con quat
tro protocolli, annessi, dichiarazioni, 
atto finale, fatto a Lussemburgo il 1 5 
dicembre 1 9 8 9 (approvato dal Sena
to) (articolo 79, comma 6, del rego
lamento) ( 2 2 4 1 ) . 

PRESIDENTE 1 6 2 6 1 , 1 6 2 6 2 
FERRARI MARTE (gruppo PSI ) 1 6 2 6 2 
FINCATO LAURA, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 1 6 2 6 1 
FOSCHI FRANCO (gruppo DC), Relatore. 1 6 2 6 1 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

218. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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S. 1 2 5 4 . — Conversione in legge del 
decreto-legge 2 0 maggio 1 9 9 3 , n. 
154 , recante disposizioni interpreta
tive del decreto-legge 1 9 dicembre 
1 9 9 2 , n. 4 8 7 , convertito, con modifi
cazioni, dalla legge 17 febbraio 1 9 9 3 , 
n. 3 3 , recante soppressione dell'E-
FIM (approvato dal Senato) ( 2 8 7 2 ) . 

PRESIDENTE 1 6 2 4 6 , 1 6 2 4 7 
BALOCCHI ENZO (gruppo DC), Relatore 1 6 2 4 6 
DIGLIO PASQUALE, Sottosegretario di Sta

to per l'agricoltura e le foreste. . . 1 6 2 4 6 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 6 2 4 7 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione e approvazione): 

S. 1 2 5 4 . — Conversione in legge del 
decreto-legge 2 0 maggio 1 9 9 3 , n. 
154 , recante disposizioni interpreta
tive del decreto-legge 1 9 dicembre 
1 9 9 2 , n. 4 8 7 , convertito, con modifi
cazioni, dalla legge 17 febbraio 1 9 9 3 , 
n. 3 3 , recante soppressione dell'E-
FIM (approvato dal Senato) ( 2 8 7 2 ) . 

PRESIDENTE . . 1 6 2 4 7 , 1 6 2 4 8 , 1 6 2 4 9 , 1 6 2 5 0 , 
1 6 2 5 1 

CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 
comunista) 1 6 2 4 8 

CASTAGNOLA LUIGI (gruppo PDS) 1 6 2 5 1 
DE PAOLI PAOLO, Sottosegretario di Stato 

per il tesoro 1 6 2 4 8 
LATRONICO FEDE (gruppo lega nord). . 1 6 2 5 1 
MARINO LUIGI (gruppo rifondazione co

munista) 1 6 2 5 0 
TABACCI BRUNO (gruppo DC), Relatore 1 6 2 4 7 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 2 4 8 , 1 6 2 4 9 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione e approvazione): 

S. 1 2 5 8 . — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 2 5 
maggio 1 9 9 3 , n. 158 , recante inter
venti urgenti a favore delle aziende 
agricole danneggiate dall'infezione di 
afta epizootica (approvato dal Sena
to) ( 2 8 7 7 ) . 

PRESIDENTE . . 1 6 2 5 2 , 1 6 2 5 3 , 1 6 2 5 4 , 1 6 2 5 5 , 
1 6 2 5 6 , 1 6 2 5 7 , 1 6 2 5 8 

AIMONE PRINA STEFANO (gruppo lega 
nord) 1 6 2 5 4 

COMINO DOMENICO (gruppo lega nord). 1 6 2 5 2 
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DIGLIO PASQUALE, Sottosegretario di Sta
to per l'agricoltura e le foreste. . . 1 6 2 5 2 , 

1 6 2 5 3 , 1 6 2 5 4 , 1 6 2 5 8 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 6 2 5 2 
TORCHIO GIUSEPPE (gruppo DC), Relato

re 1 6 2 5 2 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 6 2 5 5 

Domande di autorizzazione a procedere 
(Esame): 

PRESIDENTE . . 1 6 2 3 2 , 1 6 2 3 3 , 1 6 2 3 5 , 1 6 2 3 6 , 
1 6 2 3 7 , 1 6 2 3 8 , 1 6 2 3 9 , 1 6 2 4 0 , 1 6 2 4 1 , 1 6 2 4 2 , 

1 6 2 4 3 , 1 6 2 4 4 , 1 6 2 4 5 
BALOCCHI ENZO (gruppo DC), Relatore 1 6 2 3 6 
BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela

tore . . . . . 1 6 2 3 3 , 1 6 2 3 7 
COLAIANNI NICOLA (gruppo PDS) 1 6 2 3 9 
Dosi FABIO (gruppo lega nord) 1 6 2 3 8 
FORTUNATO GIUSEPPE (gruppo D C ) . . . . 1 6 2 4 2 
MANCINI GIANMARCO (gruppo lega nord) 1 6 2 4 1 
MARGUITI FERDINANDO (gruppo DC), Re

latore 1 6 2 3 6 
MOMBELLI LUIGI (gruppo PDS) 1 6 2 3 3 
SGARBI VITTORIO (gruppo l ibera le ) . . . . 1 6 2 4 3 
VAIRO GAETANO (gruppo DC), Presidente 

della Giunta per le autorizzazioni 
a procedere in giudizio 1 6 2 3 3 , 

1 6 2 3 7 , 1 6 2 3 8 , 1 6 2 3 9 , 1 6 2 4 0 , 1 6 2 4 5 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio (Restituzione di atti): 

PRESIDENTE 1 6 2 3 2 

Inversione dell'ordine del giorno: 
PRESIDENTE 1 6 2 4 5 , 1 6 2 4 6 
CELIAI MARCO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 6 2 4 6 
FERRARI MARTE (gruppo PSI) 1 6 2 4 6 
VISCARDI MICHELE (gruppo DC) 1 6 2 4 5 

Missioni 1 6 2 3 1 

Per fatto personale: 
PRESIDENTE 1 6 2 6 3 
CIUBERTI FRANCO (gruppo DC) 1 6 2 6 3 
SGARBI VITTORIO (gruppo liberale). . . . 1 6 2 6 3 

Per lo svolgimento di interpellanze e di 
interrogazioni e per la risposta 
scritta ad interrogazioni: 

PRESIDENTE . . 1 6 2 6 3 , 1 6 2 6 4 , 1 6 2 6 5 , 

BATTAGLIA AUGUSTO (gruppo P D S ) . . 
CRIPPA FEDERICO (gruppo dei verdi). 

1 6 2 6 6 , 
1 6 2 6 7 
1 6 2 6 3 
1 6 2 6 6 
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Lo PORTO GUIDO (gruppo MSI-destra na
zionale) 1 6 2 6 6 

PIRO FRANCO (gruppo PSI) 1 6 2 6 4 
PIZZINATO ANTONIO (gruppo P D S ) . . . . 1 6 2 6 7 
RONCHI EDOARDO (gruppo dei verdi). . 1 6 2 6 5 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 6 2 6 5 

Proposta di legge: 
(Autorizzazione di relazione orale) . . 1 6 2 3 1 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere sulla insindacabi
lità, ai sensi dell'articolo 68, primo 
comma, della Costituzione, di opi-

PAG. 

nioni espresse dall'onorevole Fran
cesco Rutelli (Discussione) (doc. 
XVI, n. 15): 

PRESIDENTE 1 6 2 3 1 , 1 6 2 3 2 
BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela

tore 1 6 2 3 2 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 6 2 3 1 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 6 2 6 7 

Testo dell'intervento dell'onorevole Do
menico Cornino in sede di discus
sione sulle linee generali del dise
gno di legge di conversione n. 2877 1 6 2 6 7 
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La seduta comincia alle 12. 

MARIO D A L C A S T E L L O , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Azzolini, Giorgio *Carta, Carlo 
Casini, Caveri, Cursi, De Paoli, Fiori, Fra-
canzani, Lavaggi, Mazzuconi , Pisicchio, 
Riggio, Sacconi, e Savino sono in missione 
a decorrere dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono t renta , c o m e risulta dall 'elen
co deposi tato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Il calendario dei lavori 
prevede pe r doman i la discussione della 
seguente propos ta di legge: 

S. 115-130-348-353-372-889-1045-1050-
1181. — Senator i Pecchioli ed altri; De 
Matteo; Compagna ed altri; C o m p a g n a ed 
altri; Fabbri ed altri; Acquaviva ed altri; 
Gava ed altri; Speroni ed altri e Rocchi ed 
altri: «Norme per l 'elezione del Senato della 

Repubblica» (approvata, in un testo unifi
cato, dal Senato) (2870). 

La I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari co
stituzionali) si in tende pe r t an to autor izzata 
a riferire o ra lmen te all 'Assemblea. 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

Sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocede re nel pros ieguo della seduta a vota
zioni qualificate, che av ranno luogo median
te p roced imen to elet tronico, decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del r ego lamento . 

Discuss ione del la relazione del la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere sul la 
insindacabil i tà, ai sens i dell 'articolo 68, 
pr imo c o m m a , del la Costituzione, di 
opinioni e spresse dal l 'onorevole Fran
cesco Rutelli (doc. XVI , n. 15). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione della relazione della Giunta per 
le autorizzazioni a p rocede re sulla insinda
cabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, p r i m o com
m a , della Costi tuzione, di opinioni espresse 
dal l 'onorevole Francesco Rutelli (doc. XVI, 
n . 15). 
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La Giunta p ropone di dichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'articolo 68, p r imo com
ma, della Costituzione, le opinioni espresse 
dall 'onorevole Francesco Rutelli. 

H a facoltà di par la re il relatore, onorevole 
Bargone. 

ANTONIO BARGONE, Relatore. Signor 
Presidente, la v icenda t r ae origine da u n a t to 
di citazione d a pa r t e dell 'Azienda comuna le 
della Centrale del lat te di R o m a nei confronti 
dell 'onorevole Rutelli, oltre che dei legali 
rappresentant i de II Messaggero. Nella cita
zione si denuncia u n a c a m p a g n a di s t a m p a 
condot ta cont ro l 'Azienda comuna le della 
centrale del latte di R o m a in ordine ad u n 
presun to inqu inamento del latte. 

Però si fa riferimento pe r u n verso ad u n 
articolo che n o n reca la firma dell 'onorevole 
Rutelli e, per altro verso, a dichiarazioni ed 
affermazioni rese dall 'onorevole Rutelli con 
riferimento ad u n a interrogazione sottoscrit
t a anche da tutt i gli altri presidenti dei 
gruppi presenti alla Camera . 

È evidente quindi che si t ra t ta di ipotesi 
in cui è applicabile il p r imo c o m m a dell 'ar
ticolo 68 della Costituzione. In tal senso si è 
espressa la Giunta, la quale, coe ren temente 
con decisioni già adot ta te in precedenza , 
p ropone all 'Assemblea di ritenere insindaca
bili le opinioni espresse dall 'onorevole Ru
telli. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto, pongo in 
votazione la p ropos ta della Giunta di dichia
ra re insindacabili, ai sensi dell 'articolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, le opinio
ni espresse dall 'onorevole Francesco Rutelli 
(doc. XVI, n. 15). 

(È approvata). 

Restituzione di atti relativi a d o m a n d e 
di autorizzazioni a procedere in giudizio . 

PRESIDENTE. Ricordo che il minis tro di 
grazia e giustizia h a t rasmesso alla C a m e r a 
dei deputat i , in da ta 9 m a r z o 1993, una 
d o m a n d a di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio, proveniente dalla p r o c u r a della Re
pubblica presso la p re tu ra circondariale di 

Napoli, nei confronti del depu ta to Abbruz-
zese (doc. IV, n. 226). 

La Giunta pe r le autorizzazioni a procede
re in giudizio, nella seduta del 7 luglio 1993, 
h a rilevato che con tale d o m a n d a l 'autor i tà 
p roceden te h a chiesto che la C a m e r a riveda 
la decisione assunta nella seduta del 13 
gennaio 1993, con la quale e ra s ta ta delibe
r a t a la rest i tuzione degli atti relativi ad al t ra 
d o m a n d a di autor izzazione a p rocedere in 
giudizio, formulata dalla medes ima procu
ra , nei confronti del l 'onorevole Abbruzzese 
(doc. IV, n. 45), pe r in te rvenuta archiviazio
ne del p roced imen to d a pa r t e del giudice per 
le indagini prel iminari del t r ibunale di Na
poli. L 'au tor i tà p roceden te h a segnalato in
fatti che il p roced imen to archiviato sarebbe 
relativo ad al t ra imputaz ione , i cui atti sono 
stati stralciati ed inviati alla p r o c u r a della 
Repubbl ica presso il t r ibunale . 

Al riguardo, la Giunta h a rilevato che la 
Corte di cassazione, sezione I penale , con 
sentenza n . 3671 del 30 se t t embre 1992, sul 
conflitto di competenza sollevato nel procedi
m e n t o a car ico di Salvatore Abbruzzese, 
penden te innanzi al p re to re di Napoli, h a 
dichiara to la c o m p e t e n z a del t r ibunale di 
Napoli a decidere su t u t t a l ' imputazione. La 
Giunta h a preso quindi a t to che il giudice per 
le indagini preliminari del tribunale di Napoli, 
in da t a 13 o t tobre 1992, h a disposto l 'archi
viazione degli atti del relat ivo procedimento , 
con riferimento a tu t te le imputazioni formu
late nei confronti del d e p u t a t o Abbruzzese. 

La Giunta, pe r t an to , h a deliberato di pro
po r re all 'Assemblea la rest i tuzione all 'auto
rità giudiziaria richiedente, pe r il t rami te del 
minis t ro di grazia e giustizia, degli atti rela
tivi alla d o m a n d a di autorizzazione a proce
dere di cui al doc . IV, n. 226. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

E s a m e di d o m a n d e di 
autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. L 'ord ine del giorno reca 
l ' e same di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocedere . 
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La pr ima è la d o m a n d a di autorizzazione 
a procedere in giudizio nei confronti del 
deputa to Fer rau to per concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nei 
reati di cui agli articoli 8 1 , 323 e 479 dello 
stesso codice (falsità ideologica commessa 
dal pubblico ufficiale in atti pubblici e abuso 
d'ufficio); per concorso — ai sensi dell 'arti
colo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui all 'articolo 323 dello stesso codice (abu
so d'ufficio); per concorso — ai sensi dell 'ar
ticolo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui all 'articolo 323 dello stesso codice (abu
so d'ufficio) (doc. IV, n. 173). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare il relatore, onorevole 
Bargone. 

ANTONIO BARGONE, Relatore. Signor 
Presidente, mi rimetto alla relazione scritta, 
l imitandomi a sottolineare che è s ta to lo 
stesso onorevole Fer rau to a sollecitare la 
concessione dell 'autorizzazione a procede
re . 

PRESIDENTE. Avverto che , n o n essendo 
state presenta te proposte in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
richiesta di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del regolamento , le conclusioni me
desime si in tendono senz 'a l t ro approvate , 
senza procedere a votazioni. L'autorizzazio
ne a procedere in giudizio è pe r tan to con
cessa. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
procedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Mombelli per concorso — ai sensi del
l 'articolo 110 del codice penale — nel r ea to 
di cui agli articoli 6 1 , n u m e r i 2) e 7), 8 1 , 
capoverso, e 323 dello stesso codice (abuso 
d'ufficio, cont inuato ed aggravato); per con
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del codice 
penale — nel rea to di cui agli articoli 6 1 , 
n u m e r o 7), 81 , capoverso, e 317 dello stesso 
codice (concussione cont inuata ed aggrava
ta) (doc. IV, n. 179-bis). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare il presidente della 
Giunta, onorevole Vairo, in sostituzione del

l 'onorevole Ayala, n o n più m e m b r o della 
Giunta. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Mi rimetto alla relazione scritta, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Mombelli . Ne h a facoltà. 

LUIGI MOMBELLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, mi dispiace innanzi tu t to 
che in aula m a n c h i il re la tore Ayala, che è 
s ta to pe r al tro assente anche alla seduta 
della Giunta nella quale si esaminava il mio 
caso. 

So bene che l ' intervento che sto pe r pro
nunc ia re , allo s ta to in cui è giunto l ' i ter 
legislativo di modifica de l l ' immuni tà parla
men ta r e , a s sume il significato di u n a m e r a 
tes t imonianza, alla quale tut tavia n o n desi
de ro r inunciare per d u e ragioni fondamen
tali. La p r i m a è che , n o n avendo io commes
so il r ea to di cui m i si accusa e p u r 
c o m p r e n d e n d o bene la r i levanza di tale af
fermazione in ques ta sede, voglio illustrare 
le ragioni che a mio pa re re r e n d o n o evidente 
l ' infondatezza del l 'accusa, c o m e h o cerca to 
di spiegare, a quan to pa re senza successo, 
ai colleghi della Giunta pe r le autorizzazioni 
a p rocedere , anche a t t raverso la presenta
zione e l ' i l lustrazione di u n a m e m o r i a difen
siva. 

La seconda ragione che mi induce a pren
dere la paro la è che , p u r in u n m o m e n t o di 
t ransizione della regolamentaz ione dell'isti
t u to de l l ' immuni tà pa r l amen ta re , u n a nor
m a esiste e va osservata, c o m e ebbe a dire 
giovedì scorso in ques t ' au la lo stesso onore
vole Ayala. Tale osservanza si esplica, c o m ' è 
no to , sulla base del secondo c o m m a dell 'ar
ticolo 68 della Costituzione, nel dovere di 
tut t i i pa r lamenta r i di valutare l 'esistenza di 
intenti persecutor i . Non in tendo con ques to 
mio in tervento o t tenere u n obiettivo contin
gente c o m e quello di rovesciare in aula il 
pa re re della Giunta, obiettivo assai difficile 
d a raggiungere anche in virtù del l 'ul t ima 
modifica del regolamento ; par lo per difen
dere u n a quest ione di principio a salvaguar
dia del mio onore , di quello del par t i to in cui 
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milito da circa t r en t ' ann i e — se mi è 
consenti to — del l 'onore di ques ta Camera , 
dal l 'accusa infamante che mi è s ta ta conte
stata, quella di concussione, di cui n o n mi 
sono ma i reso colpevole. 

Pr ima di en t ra re nel mer i to della questio
ne specifica, mi pe rmet ta , signor Presidente, 
di svolgere u n a considerazione di ordine 
generale. Viviamo in t empi calamitosi e n o n 
sempre questi consentono di condur re lim
pide battaglie di principio; anche nelle deci
sioni che dovrebbero prescindere da ogni 
valutazione politica, succede spesso che fac
ciano p remio propr io le considerazioni di 
oppor tuni tà politica. 

Non so in quale misura ques ta riflessione 
si attagli alla scelta che tutt i insieme abbia
m o compiu to di modificare il r ego lamento 
in mater ia di concessione delle autorizzazio
ni a p rocedere . Sta di fatto che , q u a n d o la 
Giunta per le autorizzazione a p rocedere 
decide di accet tare la richiesta del magistra
to , la Camera n o n è più ch iama ta a delibe
rare ; delega così l 'esercizio della sua attività 
giurisdizionale ad u n o rgano che per sua 
na tu r a h a funzione referente, in quale misu
r a soddisfacendo al de t ta to costi tuzionale 
non sono in grado di valutare con cer tezza 
in questo m o m e n t o . 

Per quan to riguarda il pa r l amen ta re chia
m a t o in causa, si realizza u n a condizione 
personale assai sgradevole. Egli, nel caso 
n o n condivida la risposta favorevole della 
Giunta alla d o m a n d a di autorizzazione, p u ò 
limitarsi, c o m e dovrebbe, ad esporre in aula 
le sue ragioni, ben sapendo che difficilmente 
il suo dire avrà u n a qualsiasi influenza sul
l 'iter della vicenda. Ed è quello che io mi 
accingo a fare, avendo scar ta to fin dall ' inizio 
l ' idea di pe rcor re re la seconda via possibile, 
che è quella di sollecitare la solidarietà del 
mio gruppo, al quale invece n o n voglio far 
carico di nulla, o di mend ica re l 'a t tenzione 
di altri colleghi pe r raccogliere le venti firme 
necessarie per po r re in votazione u n a pro
posta diversa d a quella della Giunta. Non h o 
voluto seguire ques te vie pe rché ciò mi 
avrebbe costret to ad oblique manovre poli
t iche, lesive della dignità personale in u n a 
mater ia che , lo dicevo pr ima, dovrebbe es
sere messa assolu tamente al riparo d a con
dizionamenti politici di ogni sorta. 

Vengo o ra alla quest ione della richiesta di 
autorizzazione a p rocede re nei miei con
fronti e m i a t te r rò s t re t t amente ai fatti. Il 
sosti tuto p rocura to re della Repubblica del 
t r ibunale di Varese, do t tor Agostino Abate, 
m i h a inviato, in da t a 28 o t tobre 1992, 
un ' informazione di garanzia pe r abuso d'uf
ficio e concussione, informazione che , per 
la verità, avevo già avuto dalla televisione. 
Tale a t to fa seguito ad u n a ch i ama ta in 
corre i tà dell 'ex s indaco di Varese, Luciano 
Bronzi, di cui il pubbl ico minis tero h a avuto 
notizia il 31 agosto, e che avrebbe dovuto, 
secondo l 'art icolo 335 del codice di proce
d u r a penale , iscrivere immedia t amen te a 
registro. 

La d o m a n d a di autor izzazione a procede
re è s ta ta inviata alla C a m e r a il 24 novem
bre , a circa t re mesi di dis tanza dalla notitia 
criminis e dalla suppos ta iscrizione al regi
s tro e, c o m u n q u e , b e n oltre i t r en ta giorni 
previsti dall 'art icolo 344 del codice di pro
cedura penale . Un ' in tegraz ione della mede
s ima d o m a n d a è s ta ta inviata addir i t tura in 
da ta 26 gennaio 1993. 

Sulla da t a del 31 agosto 1992 n o n vi p u ò 
essere a lcun dubbio, pe rché essa risulta dal
l 'unico verbale riguardante l ' interrogatorio 
dell 'ex s indaco di Varese che mi h a chiama
to in correi tà , inviato alla Giunta pe r le 
autorizzazioni a p rocedere , quello, appun to , 
del 31 agosto 1992. N o n c o m p r e n d o since
r a m e n t e in base a quali e lement i il re la tore 
e la Giunta possano nega re tale circostanza. 

La ch i ama ta in corre i tà avviene al terzo 
interrogator io del Bronzi e cont raddice ra
d ica lmente la versione d a lui da ta nei pr imi 
due interrogator i dell '8 e del 12 agosto, che 
sono noti , essendo stati riportati in un 'ord i 
n a n z a del t r ibunale della l ibertà di Varese. 
In questi pr imi d u e interrogator i egli affer
m a che le s o m m e di denaro , u n a pa r t e delle 
quali avrei riscosso nello s tudio del Bronzi, 
sono state da te pe r in tero in d u e occasioni 
a t re pe r sone di cui si fanno n o m i e cognomi, 
t r a le quali io n o n figuro. 

Il pubblico minis tero h a omesso di inviare 
i verbali dei p r imi d u e interrogator i del 
Bronzi . Il pubbl ico minis tero h a inoltre nelle 
sue m a n i i verbali degli in terrogator i di altre 
d u e pe rsone che , a suo avviso, avrebbero 
par tec ipa to alla spart iz ione del denaro : si 
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t ra t ta dell 'ex capogruppo del PCI e dell 'ex 
amminis t ra tore della DC. Nessuno dei due 
h a fatto riferimento ad u n mio possibile 
coinvolgimento nella vicenda. 

Il pubblico minis tero h a omesso altresì di 
inviare questi due verbali che avrebbero 
consenti to, assieme ai pr imi d u e del Bronzi, 
di valutare meglio l 'attendibilità della chia
m a t a in correi tà d a par te del Bronzi stesso. 

Signor Presidente, anche nel caso in cui 
si fosse ritenuta credibile la dichiarazione 
del Bronzi, n o n vi sarebbero state le condi
zioni per elevarmi un ' imputaz ione di con
cussione. Ecco, allora, che si costruisce nei 
miei confronti un ' a ccusa manifes tamente 
infondata — c o m e d imost rerò — di abuso 
d'ufficio. Il pubblico ministero mi contes ta 
tale accusa sulla base del fatto che io, insie
m e alla s t ragrande maggioranza del consi
glio comunale , h o vota to in da ta 3 maggio 
1988 due delibere di indirizzo pe r la ristrut
turazione urbanist ica di u n a piazza di Vare
se, sulla quale, poi, si sa rebbero realizzati 
silos per parcheggi ed u n cen t ro commercia
le, oggetto della vicenda sulla quale indaga 
il magis t ra to . 

Il pubblico ministero fa confusione t r a 
delibera di indirizzo, delibera di aggiudica
zione di appal to e concessione edilizia. Non 
chiarisce che io n o n partecipai alle delibere 
di aggiudicazione pe rché n o n ero più consi
gliere comunale e che la concessione edilizia 
è at to esclusivo del s indaco. Egli sopra t tu t to 
non dice che, per dichiarazione del Bronzi 
confermata dagli imprendi tor i interessati , le 
s o m m e di dena ro furono chieste n o n solo 
dopo le delibere di aggiudicazione — appro
vate quando n o n ero più consigliere comu
nale —, non solo dopo la concessione edili
zia, m a addir i t tura dopo l'inizio dei lavori, 
da par te del s indaco Bronzi, nel se t tembre 
1990 e che versament i vennero fatti t r a il 
1990 e il 1992, anno in cui n o n e ro più 
consigliere comunale . 

Tutti questi elementi sono noti al relatore, 
onorevole Ayala, pe rché contenut i nell 'ordi
nanza del t r ibunale della libertà già citata, la 
quale era a disposizione dello stesso onore
vole Ayala. 

Il pubblico ministero, pe rò , mi accusa di 
abuso d'ufficio perché , a suo avviso, q u a n d o 
votai il 3 maggio 1988 la delibera di indirizzo 

— approva ta quasi a l l 'unanimità dal consi
glio comuna le —, già sapevo che il Bronzi 
nel se t t embre 1990, cioè d u e anni e mezzo 
dopo , avrebbe chiesto dei soldi! 

Sulla base di tale accusa — la cui manife
sta infondatezza n o n m i p a r e debba essere 
u l te r iormente a rgomenta ta , t an to a m e ri
sulta di evidenza solare — il magis t ra to 
costruisce l ' accusa di concuss ione. H o rac
con ta to i fatti e le omissioni del magis t ra to , 
c o m e h o cerca to di esporli ai colleghi della 
Giunta; h o chiesto infine alla Giunta che , per 
met ters i nella condizione di giudicare su u n a 
base documen ta l e più amp ia se esistano 
at teggiament i persecutor i nei miei confron
ti, chiedesse i verbali degli in terrogator i che 
il pubblico minis tero h a omesso di inviare. 
Il re latore, onorevole Ayala, e la Giunta 
h a n n o ev identemente ritenuto di avere ele
ment i sufficienti pe r rispondere negativa
m e n t e al quesi to circa la manifesta infonda
tezza del l 'accusa. Rispetto tale decisione, 
m a n o n la condivido: e n o n mi si p u ò 
chiedere , n e p p u r e nel delicato frangente che 
a t t raversa il paese rispetto alla corruz ione 
pubbl ica e privata, di ch inare il capo e di 
approvare u n a decisione che in t imamente 
n o n apprezzo, n o n solo pe rché so di essere 
innocente — ques to l 'ho già de t to ed è 
assolu tamente irrilevante —, m a pe rché vi 
e ra la possibilità di u n a valutazione più 
ampia di u n a possibile intenzione persecu
tor ia e n o n sono stati esperiti i necessari 
approfondiment i su tale circostanza. Questo 
ferisce m e , m a sopra t tu t to ferisce il Parla
m e n t o e di ciò n o n voglio por t a re a lcuna 
responsabili tà. È pe r tale ragione, essenzial
men te , che h o chiesto di par la re (Applausi 
dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a par lare , avverto che , n o n essendo state 
presen ta te p ropos te in difformità dalle con
clusioni della Giunta, in relazione alla richie
sta di autor izzazione a p rocede re in giudizio, 
ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 18 del 
rego lamento , le conclusioni medes ime si 
in tendono senz 'a l t ro approvate senza proce
dere a votazioni. L 'autor izzazione a proce
dere in giudizio è pe r t an to concessa. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu-
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ta to Pasetto per concorso — ai sensi dell 'ar
ticolo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui agli articoli 8 1 , capoverso, 594 qua r to 
c o m m a (ingiuria aggravata) e 581 (percosse) 
dello stesso codice (doc. IV, n. 191). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare il relatore, onorevole 
Enzo Balocchi. 

ENZO BALOCCHI, Relatore. Signor Presi
dente , la p rocura della Repubblica presso la 
p re tu ra di Verona chiede l 'autorizzazione a 
procedere nei confronti dell 'onorevole Pa
setto a seguito di u n at to di denunc ia per 
querela del signor Vittorio Colinelli, dal qua
le r isultano espressioni c o m e «ladro» e «di
sonesto» rivolte dall 'onorevole Pasetto allo 
stesso Colinelli e vie di fatto. Secondo la 
valutazione dell 'onorevole Pasetto, il Coli
nelli vendeva le angurie , o cocomeri , a prez
zi t roppo elevati. 

In queste espressioni e nell ' intero episodio 
non p u ò min imamen te rilevarsi quel dirit to 
del pa r lamenta re pro te t to dalla Costituzione 
ad espr imere opinioni collegate alla lata 
funzione del depu ta to . È per tale ragione 
che la Giunta p ropone all 'Assemblea che sia 
concessa l 'autorizzazione a procedere . 

PRESIDENTE. Avverto che, n o n essendo 
state presenta te proposte in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
richiesta di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del regolamento , le conclusioni me
desime si in tendono senz 'a l t ro approvate , 
senza procedere a votazioni. L'autorizzazio
ne a procedere in giudizio è, per tan to , con
cessa. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
procedere in giudizio nei confronti del depu
tato Pasetto per il rea to di cui all 'articolo 
595, secondo c o m m a , del codice penale 
(diffamazione aggravata) (doc. IV, n. 192). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa. 

Ha facoltà di par lare il relatore, onorevole 
Enzo Balocchi. 

ENZO BALOCCHI, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione scritta, in cui si osserva, signor 
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Presidente, che nel corso di u n a seduta del 
consiglio comuna le di Verona l 'onorevole 
Paset to affermò che il signor Giordano Za-
tacche t to pe r concedere u n a licenza relativa 
ad un 'ed ico la ad u n a s ignora — di cui si tace 
il n o m e per ovvi motivi — avrebbe preteso 
dalla suddet ta s ignora u n a «prestazione par
ticolare». 

Il signor Zatacchet to si è senti to offeso ed 
h a spor to querela . 

Non t ra t tandosi di opinioni espresse d a un 
pa r l amen ta re nell 'esercizio delle sue funzio
ni, la Giunta n o n ri t iene applicabile il p r imo 
c o m m a dell 'art icolo 68 della Costituzione e 
p ropone quindi di concedere l 'autorizzazio
ne a p rocedere . 

PRESIDENTE. Avverto che , n o n essendo 
state presenta te propos te in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
r ichiesta di autor izzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del rego lamento , le conclusioni me
des ime si in tendono senz 'a l t ro approvate, 
senza p rocedere a votazioni . L'autorizzazio
ne a p rocedere in giudizio è, per tanto , con
cessa. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Ferrar ini pe r il r ea to di cui agli articoli 
319 e 321 del codice penale (corruzione pe r 
u n at to cont rar io ai doveri d'ufficio) (doc. 
IV, n. 195). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par la re il relatore, onorevole 
Margut t i . 

FERDINANDO MARGUTTI, Relatore. Si
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la pro
c u r a della Repubblica presso il t r ibunale di 
P a r m a h a richiesto l 'autorizzazione a proce
dere nei confronti del collega Ferrar ini per 
il rea to di cui agli articoli 319 e 321 del 
codice penale (corruzione per un at to con
trar io ai doveri d'ufficio). 

L 'accusa a s sume che l 'onorevole Ferrari
ni avrebbe collocato al vertice del l 'azienda 
municipal izzata pe r i servizi pubblici di Par 
m a personaggi di sua conoscenza e suoi 
intimi amici, allo scopo di favorire negli 
appalti a lcune aziende. In part icolare sareb-
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be risultata favorita la dit ta Pizzarotti nella 
costruzione della nuova sede del l 'azienda 
municipalizzata. La riprova di ques ta bene
volenza consisterebbe nel fatto che l 'appal
to, da 20 miliardi, sarebbe lievitato nel l 'arco 
di t re anni a 36 miliardi ed in u n a dazione 
di denaro di 80 milioni ricevuta dal presiden
te dell 'azienda, cer to Lannutt i , u o m o di 
Ferrarmi, da par te del l ' impresa. Pr ima del 
Lannutti , u n altro u o m o , s empre di Ferrari
ni, avrebbe favorito l 'aggiudicazione e l 'ese
cuzione dei lavori. Da par te del l 'accusa si 
sostiene che la dazione sarebbe s ta ta effet
tua ta nelle man i del Lannutt i , che l 'avrebbe 
trasferita al Ferrarini , il quale si sarebbe 
fatto carico di consegnarla al par t i to sociali
sta. 

Ferrarini, udi to dalla Giunta, h a sment i to 
decisamente le accuse, che pe rò sono agli 
atti. Riteniamo che Ferrarini po t r à senz'al
t ro d imost rare davanti al giudice na tura le la 
sua estraneità alle vicende che lo vedono 
coinvolto. Tuttavia la Giunta n o n h a i poter i 
per entrare nel mer i to delle accuse e d u n q u e 
propone di concedere l 'autorizzazione ri
chiesta. 

PRESIDENTE. Avverto che , n o n essendo 
state presenta te propos te in difformità dalle 
conclusioni della Giunta in relazione alla 
richiesta di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'artico
lo 18 del regolamento, le conclusioni mede
sime si in tendono senz 'a l t ro approvate , sen
za procedere a votazioni. L 'autorizzazione a 
procedere in giudizio è pe r t an to concessa. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
procedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Tiscar per concorso — ai sensi dell 'ar
ticolo 110 del codice penale — nel r ea to di 
cui all 'articolo 323 dello stesso codice (abu
so d'ufficio) (doc. IV, n. 203). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia negata . 

H a facoltà di par lare il pres idente della 
Giunta, onorevole Vairo, in sostituzione del 
relatore, onorevole Poti. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Mi r imetto alla relazione scritta, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle dichiarazio
ni di voto . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bargone . Ne h a facoltà. 

ANTONIO BARGONE. N o n condivido la 
decisione della Giunta. Si t r a t t a di u n fatto 
di scarso rilievo, m a propr io per ques to 
secondo m e n o n dobb iamo c reare preceden
ti assolu tamente incoerent i con le decisioni 
della Giunta stessa e dell 'Assemblea in casi 
analoghi . 

La richiesta di autor izzazione a p rocedere 
proviene dal p rocu ra to re della Repubblica di 
Firenze, dot tor Vigna, ed è fondata su alcuni 
rappor t i della polizia municipale pe r u n a 
violazione delle n o r m e urbanis t iche. 

Si t r a t t a di u n caso n o n manifes tamente 
infondato; del res to la stessa relazione fa 
r i fer imento a questioni di mer i to (si sostiene, 
cioè, u n a tesi p iut tosto che un 'a l t ra ) . Mi 
pa re che n o n sia s ta to rilevato a lcun in tento 
persecutor io e a mio giudizio il do t tor Vigna 
n o n mer i t a u n a valutazione del genere . Per 
al tro le quest ioni di mer i to devono essere 
affrontate davant i al giudice na tura le . 

Aggiungo — ed è convinzione che h o 
sempre ribadito — che pe r u n fatto del 
genere , di rilievo min imo, conver rebbe allo 
stesso onorevole Tiscar n o n farsi forte del
l 'art icolo 68 della Costituzione, m a chiarire 
davant i al giudice na tura le u n evento di così 
scarsa impor tanza . 

Per il mot ivo indicato penso che l 'autoriz
zazione a p rocedere d e b b a essere concessa; 
n o n vi è a lcuna ragione pe rché sia negata . 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Pongo in votazione la p ropos ta della Giun
t a di negare l 'autorizzazione a p rocedere in 
giudizio nei confronti del depu ta to Tiscar 
(doc. IV, n . 203), avver tendo che qua lora 
venga respinta si in tende che l 'autorizzazio
ne è concessa. 

(È approvata — Proteste dei deputati dei 
gruppi della lega nord e del MSI-destra 
nazionale). 

FRANCESCO MARENCO. Vuoi scherzare? 
Gli occhiali! 



Atti Parlamentari — 16238 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 LUGLIO 1993 

PRESIDENTE. Qualche collega in tende 
avanzare richieste specifiche? 

FABIO DOSI. Chiedo la con t roprova me
diante p roced imento elettronico, signor Pre
sidente, e chiedo altresì lo scrutinio nomina
le per le successive votazioni, a n o m e del 
gruppo della lega nord . 

PRESIDENTE. Onorevole Dosi, p r e n d o 
at to della sua richiesta di votazione nomina
le per tu t te le successive votazioni. 

Per quan to riguarda la votazione svoltasi 
poc 'anz i n o n posso accedere alla richiesta 
avanzata, avendo già p roc lamato l 'esito del
la votazione ed avendo i deputa t i segretari 
concorda to sull 'esito, g iungendo alla stessa 
conclusione del Presidente in mer i to all 'esito 
stesso. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Nicolini per il rea to di cui agli articoli 
595 del codice penale e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione con il 
mezzo della s tampa, aggravata) (doc. IV, 
n. 218). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare in sostituzione del 
relatore, onorevole Ayala, n o n più m e m b r o 
della Giunta, il presidente della Giunta stes
sa, onorevole Vairo. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Signor Presidente, mi rimetto alla rela
zione scritta. 

PRESIDENTE. Avverto che , n o n essendo 
state presenta te propos te in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
richiesta di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del regolamento , le conclusioni me
desime si in tendono senz 'a l t ro approvate , 
senza procedere a votazioni. L'autorizzazio
ne a p rocedere in giudizio è pe r t an to con
cessa. 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocedere in giudizio, di autorizzazione ad 
eseguire misure cautelari personali e di au
torizzazione a disporre atti di perquisizione 

locale, nei confronti del depu t a to For tuna to 
pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 7, 8 1 , capoverso, 112, n u m e r o 
1), e 323, p r imo e secondo c o m m a , dello 
stesso codice (abuso d'ufficio, cont inua to e 
pluriaggravato); pe r concorso — ai sensi 
dell 'art icolo 110 del codice pena le ne l rea to 
di cui agli articoli 6 1 , n u m e r i 2), 7) e 11), 
112, n u m e r o 1), e 640-bis dello stesso codice 
(truffa aggravata pe r il consegu imento di 
erogazioni pubbliche); pe r concorso — ai 
sensi dell 'art icolo 110 del codice penale — 
nel r ea to di cui agli articoli 48 , 6 1 , n u m e r i 
2) e 11), 112, n u m e r o 1), e 479 dello stesso 
codice (falsità ideologica c o m m e s s a dal pub
blico ufficiale in atti pubblici, pluriaggrava
ta) : pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 
del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r i 2) e 11), e 112, n u m e r o 
1), dello stesso codice, e 2621 , n u m e r o 1) 
del codice civile (false comunicazioni sociali, 
pluriaggravate); pe r concorso — ai sensi 
dell 'art icolo 110 del codice penale — nel 
r ea to di cui agli articoli 6 1 , numer i 2) e 7), 
8 1 , capoverso, 112, n u m e r o 1), e 323, p r imo 
e secondo c o m m a , dello stesso codice (abu
so d'ufficio, cont inua to e pluriaggravato); 
per concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r i 2) e 7), 8 1 , capoverso , e 323, 
p r i m o e secondo c o m m a , dello stesso codice 
(abuso d'ufficio con t inua to e pluriaggrava
to); pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 
del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r i 2) e 11), dello stesso 
codice, e 2621 , n u m e r o 1), del codice civile 
(false comunicaz ioni sociali, pluriaggrava
te); per concorso — ai sensi dell 'articolo 110 
del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r i 7) e 11), 112, n u m e r o 1) 
e 640 dello stesso codice (truffa pluriaggra
vata)- pe r concorso — ai sensi dell 'articolo 
110 del codice penale — nel rea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r i 7) e 11), 112, n u m e r o 1), 
e 640 dello stesso codice (truffa pluriaggra
vata); pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 
110 del codice pena le — nel rea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r i 7) e 11), 112, n u m e r o 1), 
e 640 dello stesso codice (truffa pluriaggra
vata); pe r concorso — ai sensi dell 'articolo 
110 del codice penale nel r ea to di cui agli 
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articoli 56, 6 1 , numer i 7) e 11), 112, n u m e r o 
1) e 640 dello stesso codice ( tenta ta truffa 
pluriaggravata) (doc. IV, n . 277). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione 
a procedere in giudizio sia concessa e che 
siano invece negate l 'autorizzazione ad e-
seguire misure cautelari personali e l 'au
torizzazione a disporre atti di perquisizione 
locale. 

La Giunta p ropone altresì di d ichiarare 
l 'autorizzazione a p rocedere in giudizio con
cessa non estensibile a fatti nuovi rispetto a 
quelli indicati nella d o m a n d a . 

H a facoltà di par lare in sosti tuzione del 
relatore, onorevole Ayala, n o n più m e m b r o 
della Giunta, il presidente della Giunta stes
sa, onorevole Vairo. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere. Signor 
Presidente, mi r imet to alla relazione scritta, 
precisando che la p ropos ta della Giunta di 
dichiarare l 'autorizzazione a p rocedere in 
giudizio n o n estensibile ai fatti nuovi n o n è 
s tata indicata nella relazione scri t ta pe r me
ra omissione mater ia le . 

PRESIDENTE. Avverto che , n o n essendo 
state presenta te propos te in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
richiesta di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del regolamento , le conclusioni me
desime si in tendono senz 'a l t ro approvate , 
senza procedere a votazioni. L'autorizzazio
ne a p rocedere in giudizio è pe r t an to con
cessa. 

Passiamo alla votazione della p ropos ta 
della Giunta di dichiarare l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio concessa n o n estensi
bile a fatti nuovi o rispetto a quelli indicati 
nella d o m a n d a di cui al doc . IV, n . 277. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Colaianni. Ne h a facoltà. 

NICOLA COLAIANNI. Signor Presidente, 
vorrei svolgere u n a dichiarazione di voto 
relativa a tut t i i dinieghi di autorizzazione a 
procedere propost i dalla Giunta e cioè anche 
a quelli concernent i l 'adozione di misure 
cautelari e le perquisizioni. 

L'onorevole For tuna to , con mol ta sensibi

lità, h a sollecitato la concessione dell 'au
torizzazione a p rocede re d a pa r t e della 
Giunta pe r po te r d imos t ra re davant i al giu
dice na tura le — che n o n è il Pa r lamento — 
la sua es t ranei tà ai molt i addebit i contesta
tigli. Ritengo però , pe r q u a n t o doloroso 
possa essere, che si debba inter loquire anche 
sulla mot ivazione con cui la Giunta h a rite
n u t o di negare l 'autor izzazione pe r il giudice 
di d isporre misure cautelar i e perquisizioni. 

La Giunta sostiene che l 'onorevole Fortu
na to si è d a p p r i m a messo in aspettativa, al 
m o m e n t o dell 'elezione, e poi si è d imesso 
dalla car ica di d i re t tore generale della CE-
MIM — che è la società a t t raverso la quale 
egli avrebbe c o m m e s s o tut t i i reat i attribui
tigli — e che pe r t an to n o n gli sa rebbe più 
possibile inquinare le p rove — articolo 274, 
le t tera a) — o c o m m e t t e r e reat i della stessa 
specie di quelli pe r cui si p rocede (articolo 
274, le t tera c), . 

Sta di fatto che , secondo la richiesta del 
pubbl ico minis tero , è bensì in corso la rescis
sione del r appor to di lavoro t r a l 'onorevole 
For tuna to e la CEMIM, m a le dimissioni 
vere e propr ie n o n vi sono state . D'a l t ro 
can to è anche vero che , pe r la par t icolare 
posizione che il collega For tuna to è venu to 
ad as sumere d o p o la sua elezione a deputa
to , secondo la richiesta del pubbl ico ministe
ro di Ancona sarebbe possibile che egli con
tinui ad inquinare le prove ed a c o m m e t t e r e 
altri reat i . 

Voglio far ri levare all 'Assemblea che in 
concre to , d o p o la p r i m a richiesta di autoriz
zazione a p rocede re pe r undici reati , n e è 
in tervenuta u n a seconda in cui si addebi tano 
al l 'onorevole Fo r tuna to altri t r e reati ; ed 
u n a te rza — ques to n o n è a rgomen to di 
discussione della sedu ta odierna, pe rò tale 
richiesta giace presso la Giunta — per altri 
t r e reat i . 

Questi reat i risultano commess i fino al 
se t t embre 1992; di essi s t iamo o r a discuten
do e pe r essi la Giunta p r o p o n e la conces
sione del l 'autorizzazione a p rocedere . Gli 
altri reat i risultano commess i fino a tu t to il 
1992. D u n q u e n o n appa re p rova to che l 'o
norevole Fo r tuna to n o n abbia p iù la possi
bilità di c o m m e t t e r e reat i della stessa specie; 
anzi, c o m e abb iamo visto, di fatto h a conti
n u a t o a commet te r l i . N o n solo; il pubblico 
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ministero afferma anche che l 'onorevole 
For tuna to h a prosegui to un 'a t t ivi tà inquina-
toria delle prove grazie appun to alla sua 
posizione politica. Egli in tanto h a occul ta to 
u n a documentaz ione regionale impor tan te , 
e, sopra t tu t to — c o m e si dice in u n a richie
sta di autorizzazione — h a posto in essere 
u n a concre ta attività inquinator ia nei con
fronti di altre persone c o m e il Serri, il Bei-
fioretti ed il Buonviaggio: si t ra t ta di testi
mon i o di coindagati . 

In questa si tuazione, c redo che i presup
posti ai quali il pubblico minis tero h a anco
ra to la richiesta di eseguire misure cautelari 
siano senz 'al t ro attendibili. Ritengo quindi 
che sarebbe del tu t to immot ivato se la Ca
m e r a negasse l 'autorizzazione a p rocedere 
sotto questo profilo. 

Per quan to r iguarda la perquisizione, mi 
sembra che nella relazione dell 'onorevole 
Ayala n o n vi sia assolutamente a lcuna moti
vazione: si nega p u r a m e n t e e semplicemen
te l 'autorizzazione a disporre atti di perqui
sizione. Nella r ichiesta in e same si afferma 
che si vorrebbe avere la possibilità di perqui
sire i locali che sono a disposizione dell 'ono
revole For tuna to poiché molti documen t i 
non sono stati trovati nella sede della CE-
MIM ed è possibile, quindi, che essi si 
t rovino nei locali di cui il depu ta to in que
stione dispone. Anche in ques to caso mi 
sembra che la richiesta sia fondata su ele
ment i concret i e che la Giunta difficilmente 
possa oppor re u n semplice non liquet, senza 
fornire a lcuna motivazione. 

Credo quindi che nella r ichiesta di esegui
re misure cautelari e disporre atti di perqui
sizione non vi sia alcun fumus persecutio-
nis. Non viene neppure indicata la misura 
cautelare più grave; è d u n q u e possibile, 
probabile, verosimile che il pubblico mini
stero p r o w e d e r à ad emet te re quella che 
r i terrà adeguata al fatto, in base ai criteri 
previsti dall 'art icolo 275 del codice di pro
cedura penale . Può darsi pe r t an to che venga 
adot ta ta u n a misura cautelare mol to lieve, 
c o m e il divieto di soggiorno o gli arrest i 
domiciliari. Mi sembra , ripeto, che n o n si 
ravvisi nella videnda alcun fumus persecu-
tionis. 

H o assunto u n a par te ce r t amen te u n p o ' 
dolorosa, in quan to so che la concessione 
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dell 'autorizzazione po t rebbe al terare la 
composiz ione della C a m e r a dei deputa t i . H o 
pera l t ro ritenuto di dover sos tenere ugual
m e n t e ques ta posizione pe rché altr imenti , 
secondo la prospet taz ione del pubblico mi
nistero, sarebbe vanificato il processo e, 
secondo il mio p u n t o di vista, si vanifiche
rebbe anche il disposto dell 'art icolo 68 della 
Costi tuzione. Se negass imo p u r a m e n t e e 
sempl icemente le autorizzazioni aventi co
m e ogget to le misure cautelar i e le perquisi
zioni, anche q u a n d o sono par t ico larmente 
mot ivate sulla base di elementi di fatto, 
i n t r o d u r r e m m o u n regime di privilegio nei 
confronti di noi deputa t i , che n o n è giustifi
cabile alla s t regua del dirit to c o m u n e e delle 
aspettat ive della gente. Noi infatti s t iamo 
modif icando l 'articolo 68 della Costituzione 
nel senso di parificare la posizione del par
l amen ta re a quella di qualsiasi ci t tadino 
sot toposto alle indagini del l 'autor i tà giudi
ziaria. 

Per le ragioni che h o indicato, voterò 
con t ro le richieste di nega re l 'autorizzazione 
ad eseguire misure cautelar i e a disporre atti 
di perquisizione p ropos te dalla Giunta. 

GAETANO V \ IRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Chiedo di par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
n o n in tendo con t ras ta re la posizione espres
sa nella sua dichiarazione di voto dall 'ono
revole Colaianni, il quale si è p ronunc ia to 
per la reiezione della p ropos ta della Giunta 
in ordine al l 'autorizzazione ad eseguire mi
sure cautelar i nei confronti del collega For
tuna to . 

Non richiamerò (anche se si pot rebbe 
fare, in linea teorica) l 'esigenza garantista 
ancor più rigorosa collegata allo status par
l amenta re , pe r ché n o n è il caso di sollevare 
u n a simile p rob lemat ica in ques ta sede e in 
ques ta occasione. Voglio sempl icemente ri
ch iamare la vost ra a t tenzione, onorevoli col
leghi, sulla mot ivazione addot ta dal collega 
Colaianni nella sua dichiarazione di voto 
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quando , al te rmine del suo intervento, h a 
evidenziato la qualità anche e sopra t tu t to di 
cit tadino del deputa to , sot tol ineando che 
quanto non è consenti to al ci t tadino n o n 
deve essere consenti to n e p p u r e al par lamen
tare . Ebbene, onorevoli colleghi, in ordine a 
questa richiesta di provvedimento restritti
vo, chiedo alla vostra sensibilità se la moti
vazione del giudice possa essere minima
men te presa in considerazione, p ropr io se 
vogliamo t ra t ta re il depu ta to alla s t regua di 
u n c o m u n e cit tadino. La richiesta del prov
vedimento restrittivo è mot ivata dal magi
strato esclusivamente con il grave pericolo 
della rei terazione dello stesso t ipo di rea to e 
con la possibilità del l ' inquinamento . Tut ta la 
motivazione è basa ta sulla circostanza di 
fatto della quali tà soggettiva del collega For
tuna to in quan to ti tolare, c o m e diret tore , 
della CEMIM. La Giunta h a dibat tu to l'ar
gomento e dopo aver valutato la quest ione 
h a deciso ritenendo di dover p rendere foto
graficamente at to della realtà, vale a dire del 
fatto che l 'onorevole For tuna to n o n e ra già 
più diret tore della CEMIM, m a risultava 
definitivamente dimissionario. All 'epoca 
della contestazione, quindi, n o n era più u n 
soggetto nei confronti del quale il magis t ra to 
potesse addur re i pericoli de l l ' inquinamento 
e della rei terazione. 

A prescindere dalla grave problemat ica 
attuale relativa allo status del pa r l amenta re 
e volendo qualificare il depu ta to c o m e citta
dino ques ta proposizione appare immotiva
ta, illogica e irrazionale. 

Sono questi i motivi per cui la Giunta h a 
deciso di p ropor re di rigettare senza o m b r a 
di dubbio la richiesta di custodia cautelare 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Gianmar-
co Mancini. Ne h a facoltà. 

GIANMARCO MANCINI. l i m i t e r ò il mio 
intervento a poche ba t tu te poiché il collega 
Colaianni ha già r icostruito con molti parti
colari questa vicenda. Desidero far no ta re 
come il pun to dibat tu to anche dal collega 
Vairo verta propr io sulla part icolare qualifi
ca dell 'onorevole For tuna to . St iamo infatti 
discutendo se egli avesse o m e n o questo 
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pote re di inquinare e di dirigere il flusso 
mone ta r io . Il pubbl ico minis tero fa presente 
c o m e «il Fo r tuna to rivesta l ' incarico che gli 
h a in p recedenza consenti to. . .». Natural
men te , per q u a n t o risulta all'ufficio giudizia
rio; si ha , di cont ro , la dichiarazione di 
For tuna to . Per cari tà, n o n in tendo me t t e re 
in dubbio la sua dichiarazione, m a neanche 
quella del magis t ra to il quale , fino a p rova 
contrar ia , p r o m u o v e l 'azione penale . 

Come dicevo, il pubblico minis tero sotto
linea come : «il For tuna to rivesta l ' incarico 
che gli h a in p recedenza consent i to , a quan
to risulta, la commiss ione dei gravi illeciti 
sopra delineati; si h a ancora notizia che la 
regione sia in proc in to di e rogare ulteriori 
8.500 milioni circa a favore di CEMIM: con 
grave pericolo, quindi , in considerazione 
della gravità e dell 'abituali tà nei pregressi 
illeciti, che lo stesso For tuna to possa com
met t e re ulteriori reat i dello stesso t ipo di 
quelli pe r cui si procede». Tali dichiarazioni 
vanno d u n q u e nel senso oppos to a quelle 
rilasciate d a For tuna to . 

Vorrei aggiungere che il re la tore , pe r giu
stificare il diniego del l 'autorizzazione, so
stiene che sulla p r ima richiesta di autorizza
zione ad eseguire misure cautelar i personali 
la Giunta h a agito in conformità alla p r ima 
d o m a n d a . Sapp iamo infatti che ne esistono 
d u e a car ico di For tuna to , giacché è perve
n u t a un ' in tegraz ione a seguito di ulteriori e 
più gravi illeciti che riguardano corruzione 
e concussione, Il re la tore sostiene che in 
relazione al diniego delle misure cautelari si 
è deciso «in conformità a q u a n t o del iberato 
in mer i to ad analoga richiesta con tenu ta 
nella p receden te d o m a n d a (...). La Giunta si 
è invece p ronunc ia t a pe r la concessione 
del l 'autorizzazione a disporre atti di perqui
sizione locale». Si t ra t ta , a mio avviso, di u n 
semplice p rob l ema di maggioranze . Se infat
ti qua lcuno n o n lo avesse anco ra capito, 
al l ' interno della Giunta si vo ta in u n m o d o 
o in u n altro a seconda del n u m e r o dei 
rappresentant i delle varie par t i politiche. Vi 
sono quelli che si sono arroccat i pe r difen
dere u n isti tuto che solo a parole si vuole 
cancel lare e quelli che s tanno invece cercan
do di recepire le richieste del popolo italiano 
pe r abrogare u n istituto che n o n h a più 
ragione di esistere. Vi sono infatti persone 
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che s tanno sempl icemente difendendo la 
propr ia sporca pol t rona (Applausi dei depu
tati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole For tuna to . 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE FORTUNATO. Signor Presiden
te, sarò mol to breve. Innanzi tu t to desidero 
r ingraziare il presidente e tu t ta la Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere pe r la valuta
zione che h a n n o fatto del mio caso. Dopo le 
ulteriori precisazioni del presidente in ordi
ne alle due questioni che sono state poste , 
n o n avrei preso la parola se n o n fossero state 
det te alcune imprecisioni — le voglio consi
dera re tali — probabi lmente per m a n c a n z a 
di conoscenza della realtà. 

In ques ta vicenda mol to complessa ed 
art icolata h o cerca to di uni formare il mio 
compor t amen to ad u n det ta to mol to preci
so, quello di anda re davant i al giudice natu
rale pe r essere in g rado di d imost ra re la 
fondatezza o m e n o delle accuse che m i 
vengono rivolte. H o manifestato tale inten
d imento alla Giunta con u n a comunicaz ione 
scritta e nel corso del colloquio che poi h a 
avuto luogo. Avendo scelto ques ta s t rada 
chiedo ai colleghi present i in aula la cortesia 
di es imermi dal l 'ent rare nel mer i to della 
questione; se avessi scelto di en t ra re nel 
mer i to della stessa, di a rgomen ta re in ordine 
alle accuse che mi vengono rivolte (tantissi
m e , e sono io il p r imo a dirlo: c redo che 
manch i solo l 'omicidio), è chiaro che avrei 
svolto tali a rgomentazioni in sede di Giunta. 
H o scelto di n o n farlo pe r u n a mia profonda 
convinzione mora le (scusate l ' imbarazzo 
che provo in questo m o m e n t o nel dover 
par lare di cose che mi riguardano), pe r 
essere in linea con u n a indicazione che è 
s tata da ta dal par t i to di cui faccio pa r t e e 
che considero p rofondamente giusta, n o n 
c o m e indicazione di par t i to , m a c o m e linea 
di dir i t tura mora le che chi sceglie di appar
tenere ad u n par t i to deve poter seguire; egli 
deve avere, cioè, la possibilità di essere 
uguale agli altri. 

Ecco perché — e chiedo scusa a tut t i i 
colleghi intervenuti — n o n en t re rò nel me
rito delle argomentazioni pe r dire se le ac

cuse rivoltemi in ques ta sede abb iano o 
m e n o fondamento . Non lo farò; è la scelta 
che h o p rega to la Giunta di compiere . H o 
chiesto al magis t ra to , d o p o t re mesi dall 'in
vio dell 'avviso di garanzia, di essere ascolta
to , il che si è reso possibile solo qualche 
giorno fa; in quella c i rcostanza h o manife
stato le mie ragioni, m a al magis t ra to h o 
espresso u n conce t to che in tendo ripetere di 
fronte alla C a m e r a intera: voglio avere la 
possibilità di d imos t ra re ques te cose di fron
te al giudice, s tante il n u m e r o delle imputa
zioni, s tante la gravità degli addebiti che mi 
sono stati mossi (tralascio la strumentalizza
zione ope ra ta sui giornali, sopra t tu t to in 
ordine alla richiesta del l 'arresto e delle per
quisizioni). Sono soddisfatto, in quan to la 
Giunta m i offre la possibilità di mot ivare le 
mie ragioni di fronte al giudice; poi deciderà 
ques t 'u l t imo, e se h o sbagliato sa rà anche 
giusto che paghi; se il giudice individuerà 
e lementi di colpevolezza nel m io comporta
m e n t o , sa rà giusto che io paghi c o m e u n 
qualsiasi al tro ci t tadino. In ordine a questo 
p u n t o n o n h o a lcuna preoccupaz ione . 

Quan to alla precisazione che volevo fare, 
p robabi lmente sa rà sfuggito a qualche colle
ga che n o n sono s ta to io a dire che n o n 
faccio p iù pa r t e di quel la società in u n a ce r ta 
veste (e qui , devo chiedervi scusa, non posso 
en t ra re nel mer i to della quest ione, pe rché 
al tr imenti risulterebbe subi to chiaro che le 
a rgomentaz ioni che sono state addot te pro
babi lmente avrebbero dovu to essere appro
fondite); n o n io, m a la società, con sue 
successive comunicazioni — e nella richiesta 
di autor izzazione che segue il p u n t o risulterà 
a l t re t tanto chiaro — afferma con es t rema 
chiarezza che io n o n faccio più pa r te di essa. 
Se la Giunta avesse avuto perplessità su tale 
quest ione, c redo c h e n o n sarebbe m a n c a t o 
il m o d o di avanzare u n a richiesta al magi
s t ra to stesso ed alla società in ordine alla 
fondatezza de l l ' a rgomento . 

C o m u n q u e , amici e colleghi, n o n voglio 
tediarvi u l te r iormente . Qua lunque sarà la 
vost ra scelta, fatela in coscienza; e se in 
coscienza ritenete che u n cit tadino, in que
sto m o m e n t o depu ta to , debba essere arre
s ta to pe r ragioni che a mio avviso n o n 
sussistono, che sia fatto anche questo: vi 
chiedo anche di concede re l 'autorizzazione 
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agli arresti, pe rché questo sa rà il m o d o 
migliore per consent i rmi di difendermi con 
maggior forza. Io infatti n o n r i tengo giusto 
che alcune delle argomentazioni che sono 
state por ta te re la t ivamente alla seconda ri
chiesta di autorizzazione a p rocedere siano 
state offerte d a ta lune persone che , d o p o 
giorni trascorsi agli arresti , h a n n o de t to che 
io avrei fatto de te rmina te cose. Non vedo 
allora per quale motivo n o n debba essere 
arrestato anch ' io : andrò davant i ai giudici e 
spiegherò la mia posizione; e se ques to 
servirà per chiarire u l te r iormente la v icenda 
nell ' interesse della giustizia, concede te — 
ripeto — anche l 'autorizzazione ad eseguire 
misure cautelari nei miei confronti . 

S inceramente , essendomi messo a dispo
sizione della magis t ra tura p r ima dell ' invio 
dell'avviso di garanzia e n o n essendo s tato 
ascoltato, p u r avendo chiesto in seguito 
all 'ulteriore comunicaz ione u n nuovo collo
quio, n o n so cosa pensare . N o n so di quali 
altri s t rument i u n ci t tadino — n o n u n depu
tato, m a u n cit tadino — debba disporre in 
questo m o m e n t o pe r po te r far valere le 
proprie ragioni. Dico ciò convinto che sa rà 
poi il giudice, alla fine, a stabilire quale sa rà 
la mia sorte. E se io avrò sbagliato, n o n sarà 
certo la veste di depu ta to che po t r à consen
tirmi di non essere sot toposto alle decisioni 
della magis t ra tura (Applausi dei deputati 
del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di dichiarare l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio concessa n o n estensi
bile a fatti nuovi rispetto a quelli indicati 
nella d o m a n d a (doc. IV, n . 277). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 434 
Votanti 430 
Astenuti 4 

Maggioranza 216 
H a n n o vota to sì 354 
H a n n o vota to no 76 

(La Camera approva). 

Ricordo che nei confronti del depu ta to 
For tuna to è s ta ta altresì formula ta richiesta 
di autor izzazione ad eseguire misure caute
lari personali e che la Giunta p r o p o n e che 
tale autor izzazione sia negata . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sgarbi . Ne h a facoltà. 

VITTORIO SGARBI. In t endo svolgere qual
che riflessione sul l ' intervento del l 'onorevole 
For tuna to che , con sottile e capziosa abne
gazione, h a chiesto pe r se stesso gli arrest i . 
A v r e m m o quindi u n caso insolito, singolare 
di u n pa r l amen ta re che chiede di essere 
ar res ta to pe rché la veri tà sia meglio chiari ta. 
Spero che ques ta sia, pe r pa r t e sua, u n a 
volontà p u r a m e n t e ipotet ica e n o n invece u n 
desiderio reale . Credo, infatti, che u n ele
m e n t o sostanziale p o n g a in evidenza il fatto 
che è ingiusto, n o n pe r u n pa r l amen ta re m a 
pe r ch iunque , essere a r res ta to sulla base di 
ipotesi: mi riferisco al l 'adozione di misure 
cautelar i pe r impedi re l ' inqu inamento delle 
prove . 

Ora, a m m e s s o c h e il collega For tuna to sia 
responsabile di qua lunque rea to gli venga 
addebi ta to , h a già avuto ampliss imo t e m p o 
pe r inquinare le prove , visto che la d o m a n d a 
di autor izzazione a p rocede re è del 3 mag
gio. Quindi, se lo avessero ar res ta to , die t ro 
u n a decisione i s tan tanea della Camera , il 4 
maggio , ciò avrebbe avuto u n senso; m a 
arr ivare oggi, alla fine di luglio, ad ar res ta re 
u n u o m o pe rché n o n inquini p rove che 
risalgono ad ipotesi di r ea to ogget to di u n a 
richiesta inol t rata il 3 maggio è assurdo dal 
p u n t o di vista pra t ico . Per tan to , anche chi 
ritenga o p p o r t u n a ques ta mi su ra si scont ra 
con la possibilità che For tuna to abbia già 
a m p i a m e n t e cambia to le car te in tavola e 
impedi to così l ' acce r t amento della verità. Si 
t ra t te rebbe , d u n q u e , di u n a t to pa lesemente 
ingiusto rispetto al fine che si p ropone . 

D 'a l t ra pa r te , esiste un ' a l t r a quest ione che 
io p o n g o in evidenza adesso pe r u n mot ivo 
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di soddisfazione p u r a m e n t e mora le ancor
ché n o n prat ica. 

Mi riferisco al l 'arresto del diret tore gene
rale del Ministero dei beni culturali ed am
bientali, Sisinni (Commenti), cosa di cui io 
potrei essere amp iamen te soddisfatto aven
do d a t e m p o indicato le sue responsabil i tà di 
compe tenza e di incompentenza . 

Di fronte alle t an te indicazioni che lo 
stesso Presidente Scalfaro h a da to r ispet to 
alla custodia cautelare , m i sono pos to il 
seguente problema: se noi dovessimo, indi
penden temen te dal l 'acclarata incompetenza 
di quel diret tore generale (che quindi è 
giusto sia stato r imosso dal suo posto , m a 
soltanto pe r manifesta inadeguatezza tecni
ca), venire a sapere u n giorno che e ra inno
cente e vederlo prosciolto dalle accuse , a-
v r e m m o distrut to u n u o m o con l 'a r res to di 
due giorni e gli a v r e m m o tolto u n pos to che 
n o n po t rà più r iavere (Applausi) e, ove lo 
dovesse r iassumere , n o n lo r iassumerebbe 
più con la dignità psicologica e fisica di cui 
in p recedenza godeva. Invece, il giudice che 
lo h a arres ta to per u n a responsabil i tà dalla 
quale fosse prosciolto n o n pagherebbe nulla: 
n o n verrebbe né sospeso né r imosso dalla 
sua funzione! 

Ciò è a c c a d u t o in r i f e r imento al caso 
Tor to ra : i mag i s t r a t i c h e lo avevano rinvia
to a giudizio e lo h a n n o fatto m o r i r e oggi 
r i su l tano p r o m o s s i . P o t r e b b e avveni re , in 
ipotesi , c h e il m a g i s t r a t o c h e r inviasse a 
giudizio il Sisinni o altr i s enza la ce r t ezza 
della colpa, dovendo lo poi prosc iogl ie re , 
n o n pagh i p e r quel lo c h e h a fa t to . M a 
devono p a g a r e a n c h e i magis t ra t i ! Quind i , 
n o n d o b b i a m o r i sch ia re di ave re u n caso 
F o r t u n a t o p e r fare u n favore a Cola ianni : 
F o r t u n a t o n o n deve d iven ta re u n caso , 
deve r e s t a re u n u o m o ! (Applausi dei depu
tati dei gruppi liberale, della DC e del 
PSI). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione ad 
eseguire misure cautelari personali nei con
fronti del depu ta to For tuna to (doc. IV n. 

277), avver tendo che qua lora venga respinta 
si in tende che l 'autorizzazione è concessa . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 417 
Votant i 413 
Astenuti 4 
Maggioranza 207 

H a n n o vota to sì 280 
H a n n o vota to no 133 

(La Camera approva). 

Ricordo che nei confronti del depu ta to 
For tuna to è s ta ta altresì formula ta richiesta 
di autor izzazione a disporre atti di perquisi
zione locale e che la Giunta p ropone che tale 
autor izzazione sia negata . 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
raz ione di voto, pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di nega re l 'autorizzazione a 
d isporre atti di perquisizione locale nei con
fronti del d e p u t a t o For tuna to (doc. IV, 
n . 277), avver tendo che qua lora venga re
spinta si in tende che l 'autor izzazione è con
cessa. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 425 
Votant i 421 
Astenuti 4 
Maggioranza 211 

H a n n o vota to sì 267 
H a n n o vota to no 154 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocede re in giudizio, di autor izzazione ad 
eseguire misure cautelar i personal i e di au
torizzazione a d isporre atti di perquisizione 
locale, nei confronti del depu ta to For tuna to 
pe r concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
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codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
81 e 317 dello stesso codice (concussione); 
per concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel rea to di cui agli articoli 
319 e 320 dello stesso codice (corruzione pe r 
u n at to contrar io ai doveri d'ufficio); pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
8 1 , 3 1 9 e 320 dello stesso codice (corruzione 
per u n at to contrar io ai doveri d'ufficio) 
(doc. IV, n. Ili-bis). 

La Giunta p ropone che siano concesse le 
autorizzazioni a p rocedere in giudizio ed a 
disporre atti di perquisizione locale e che 
venga nega ta l 'autorizzazione ad eseguire 
misure cautelari personali . 

In sostituzione del l 'onorevole Ayala, n o n 
più m e m b r o della Giunta, h a facoltà di 
par lare il pres idente della Giunta stessa, 
onorevole Vairo. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Signor Presidente, m i rimetto alla rela
zione scritta. 

PRESIDENTE. Avverto che , n o n essendo 
state presenta te propos te in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
richiesta di autorizzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del regolamento , le conclusioni me
desime si in tendono senz 'a l t ro approvate , 
senza procedere a votazioni. L'autorizzazio
ne a p rocedere in giudizio è pe r t an to con
cessa. 

Ricordo che è s ta ta altresì formulata , nei 
confronti del depu ta to For tuna to , richiesta 
di autorizzazione ad eseguire misure caute
lari personali e che la Giunta p r o p o n e che 
tale autorizzazione sia negata . 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
razione di voto, pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione ad 
eseguire misure cautelari personal i nei con
fronti del depu ta to For tuna to ( d o c IV, 
n. 211-bis), avver tendo che qua lora venga 
respinta si in tende che l 'autorizzazione è 
concessa. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 428 
Votant i 426 
Astenuti 2 
Maggioranza 214 

H a n n o vota to sì 370 
H a n n o vota to no 56 

(La Camera approva). 

Ricordo che è s ta ta altresì formulata , nei 
confronti del depu ta to For tuna to , richiesta 
di autor izzazione a d isporre atti di perquisi
zione locale e che la Giunta p r o p o n e che tale 
autor izzazione sia concessa. 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
raz ione di voto, pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autor izzazione a 
d isporre atti di perquisizione locale nei con
fronti del depu ta to For tuna to (doc. IV, n. 
211-bis). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 419 
Votant i 415 
Astenuti 4 
Maggioranza 208 

H a n n o vota to sì 164 
H a n n o vota to no 251 

(La Camera respinge). 

Invers ione del l 'ordine del g iorno. 

MICHELE VISCARDI. Chiedo di par la re 
pe r p r o p o r r e un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MICHELE VISCARDI. Signor Presidente 
p r o p o n g o un ' invers ione del l 'ordine del gior
n o nel senso di passare immed ia t amen te 
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all 'esame del p u n t o 5, e success ivamente dei 
punt i 6 e 7 del l 'ordine del giorno, in quan to 
si p u ò prevedere u n a rap ida approvazione 
dei disegni di legge di conversione n . 2872 
e n. 2877, anche pe rché n o n sono stati 
presentat i emendamen t i . Successivamente , 
p o t r e m o r iprendere l ' esame dei punt i 3 e 4 
dell 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ai sensi del c o m m a 1 del
l 'articolo 41 del regolamento , sulla p ropos ta 
di inversione del l 'ordine del giorno d a r ò la 
parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
ora tore cont ro e ad u n o a favore pe r n o n più 
di c inque minut i c iascuno. 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re a fa
vore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, chie
do che venga accolta la p ropos ta di inversio
ne dell 'ordine del giorno avanzata dal l 'ono
revole Viscardi. 

MARCO CELIAI . Chiedo di par lare con t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO CELLAI. Signor Presidente, noi 
n o n nu t r i amo perplessità c irca il fatto di 
p rocedere immedia t amen te a l l 'esame del di
segno di legge di conversione n . 2877 men
t re nu t r i amo fondate perplessità circa il fatto 
che n o n vi sia a lcun ostacolo in mer i to alla 
discussione ed al l 'approvazione del disegno 
di legge di conversione n. 2872, sul quale , 
t r a l 'altro, si deve pre l iminarmente procede
re alla deliberazione ai sensi dell 'art icolo 
96-bis del regolamento . 

Mi risulta, poi che l ' esame di tale provve
d imento d a par te delle Commissioni n o n sia 
s tato ancora comple ta to . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro
posta di inversione del l 'ordine del giorno nel 
senso di passare subito a l l 'esame del p u n t o 
5 e, successivamente, dei punt i 6 e 7. 

(È approvata). 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul d i segno 
di legge: S. 1254. — Convers ione in 
legge del decreto-legge 20 m a g g i o 1993, 
n. 154, recante dispos iz ioni interpreta
tive del decreto legge 19 d icembre 1992, 
n. 487, convertito, con modif icazioni , 
dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, re
cante soppress ione del l 'EFIM (approva
to dal Senato) (2872). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del giorno reca la 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del r ego lamento sul disegno di 
legge, già approva to dal Senato : Conversio
n e in legge del decreto-legge 20 maggio 
1993, n . 154, r ecan te disposizioni interpre
tative del decre to legge 19 d icembre 1992,* 
n. 487, convert i to , con modificazioni, dalla 
legge 17 febbraio 1993, n . 33 , r ecan te sop
pressione del l 'EFIM. 

Ricordo che nella sedu ta del 7 luglio scor
so la I Commiss ione (Affari costituzionali) 
h a espresso pa r e r e favorevole sull 'esistenza 
dei presuppost i richiesti dal secondo c o m m a 
dell 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'ado
zione del decreto-legge n . 154 del 1993, di 
cui al disegno di legge di convers ione n . 
2872. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Enzo Balocchi. 

ENZO BALOCCHI, Relatore. Signor Presi
dente , c o m e ella h a accenna to , la Commis
sione affari costituzionali h a espresso pa re re 
favorevole sull 'esistenza dei requisiti di ne
cessità e di u rgenza pe r l 'adozione di ques to 
o rma i famoso dec re to sul l 'EFIM. Non mi 
resta , quindi , che confermare in aula tale 
pa re re favorevole, in a t tesa della discussione 
sul mer i to (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
r appresen tan te del Governo . 

PASQUALE DIGLIO, Sottosegretario di Sta
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo, 
conco rdando con il re la tore , si associa al 
pa re r e favorevole espresso dalla I Commis
sione. 
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PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, pe r i 
soliti motivi s iamo contrar i al decreto-legge 
in discussione, pe rché è ripetuto e ripetitivo. 
Riteniamo che l 'articolo 77 della Costituzio
ne sia violato ogni qualvolta ci sia u n a 
rei terazione e lo sia ancora di p iù q u a n d o vi 
è anche la ripetizione del l ' intervento cosid
det to urgente del Governo, pe rché si sot t rae 
alla Camera — e la sot t razione p u ò essere 
ammessa solo in casi di eccezionale necessi
t à e u rgenza — il dirit to di legiferare. 

Ormai s iamo al pun to , signor Presidente, 
a lmeno per chi segue i lavori dell 'aula, di u n 
vero e propr io stallo della capaci tà legislativa 
della Camera , pe rché vi è u n espropr io d a 
par te del Governo, il quale h a chiesto t an te 
volte la corsia preferenziale, m a in real tà 
l 'ha già o t tenuta a t t raverso i disegni di legge 
di conversione. 

Questi sono i motivi pe r i quali s iamo 
contrar i al riconoscimento dei requisiti di 
urgenza e necessità di cui all 'articolo 96-bis 
del regolamento, in relazione all 'articolo 77 
della Carta costituzionale, pe r l 'adozione del 
decreto-legge n. 154 del 1993. 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costi tuzione per l 'adozio
ne del decreto-legge n. 154 del 1993, di cui 
al disegno di legge di conversione n . 2872. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 300 
Votanti 298 
Astenuti 2 
Maggioranza 150 

H a n n o vota to sì 288 
H a n n o vota to no . . . . 10 

Sono in missione 23 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 1254. 
— Convers ione in legge del decreto-leg
ge 20 m a g g i o 1993, n. 154, recante di
spos iz ioni interpretative del decreto-leg
ge 19 d icembre 1992, n. 487, convertito, 
con modif icazioni , dal la legge 17 feb
braio 1993, n. 33, recante soppress ione 
dell 'EFIM (approvato dal Senato) 
(2872). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dal Sena to : Conversione in legge del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 154, re
can te disposizioni interpretat ive del decreto-
legge 19 d icembre 1992, n . 487, convert i to , 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
1993, n . 33 , r ecan te soppressione dell 'E
FIM. 

Ricordo che la C a m e r a h a testé del iberato 
in senso favorevole sull 'esistenza dei presup
posti richiesti dal secondo c o m m a dell 'arti
colo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozione del 
decreto-legge n. 154 del 1993, di cui al 
disegno di legge di convers ione n . 2872. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Tabacci . 

BRUNO TABACCI, Relatore. Signor Presi
dente , mi rimetto alla relazione scrit ta. Vo
glio pe rò spiegare che in sede di Commissio
n e e r ano emers i interrogativi in ordine n o n 
t an to al l ' interpretazione au ten t ica dell 'arti
colo 5, c o m m a 3, del decreto-legge di cui si 
t ra t ta , q u a n t o con riferimento al fatto che il 
Pa r l amento avrebbe dovuto essere a cono
scenza del p r o g r a m m a legato al con t ra t to di 
affìtto delle società del set tore mili tare del 
g ruppo IRI, p r o g r a m m a che n o n è ancora 
s ta to approva to nella sua interezza dal Go 
verno . Per ques to mot ivo, la Commissione 
bilancio h a del iberato lo svolgimento del
l 'audizione del commissar io l iquidatore del
l 'EFIM, professor Predieri , e del rappresen
tant i del Governo. L 'audizione h a avuto già 
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inizio e, sul pun to specifico, h a avuto u n 
esito parz ia lmente positivo. Tale audizione 
dovrà essere completa ta , anche se — ripeto 
— il professor Predieri h a già fornito spiega
zioni in ordine all 'utilizzo che in tende fare 
del contenut i propr i del decreto-legge in 
esame. 

Tut to ciò premesso , r a c c o m a n d o all'As
semblea u n a rap ida conversione in legge del 
decreto-legge n. 154, nel testo presenta to dal 
Governo ed approvato dal Senato . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresen tan te del Governo. 

PAOLO DE PAOLI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, mi associo 
alle considerazioni svolte dal re la tore . 

Vorrei tut tavia formulare l 'auspicio che si 
sia in grado, quan to pr ima, di espr imere il 
pa re re sul p iano di ristrutturazione che è 
stato recen temente predisposto ed è o r a 
al l 'esame dei Ministeri del tesoro e dell'in
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato. 

Il p rob lema del l 'EFIM — c o m e è a tut t i 
evidente — n o n sarà facilmente risolvibile. 
Con ques to p r imo a t to si sono sostanzial
men te affittate alla FINMECCANICA le a-
ziende di propr ie tà del l 'EFIM nel set tore 
degli a rmament i . Abbiamo reso disponibile, 
per la ricapitalizzazione di tali aziende, la 
cifra di 1.068 miliardi di lire, in conformità 
al cont ra t to di affitto e alle condizioni stabi
lite nel gennaio 1993. 

Il p iano, ripeto, è a t tua lmente a l l 'esame 
del Ministero del tesoro e di quello dell'in
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato. 
Confidiamo che tale e same si conc luda in 
tempi brevi, anche pe rché la p ro roga con
cessa (quindici giorni) consente solo pochi 
giorni per u n eventuale rinvio ai fini dell 'e
spressione di u n a valutazione complessiva. 

Le Commissioni riunite bilancio e attività 
produt t ive comple te ranno oggi l 'audizione 
del professor Predieri, la quale h a avuto 
inizio due giorni fa, ai fini di u n a valutazione 
complessiva della quest ione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, 
vorrei sot tol ineare — m i p a r e lo abbia testé 
evidenziato anche il sot tosegretar io di Stato 
pe r il t esoro — che dal Bollettino delle 
Giunte e delle Commissioni parlamentari 
risulta che le Commissioni bilancio, tesoro e 
p r o g r a m m a z i o n e e attività produt t ive , com
merc io e tu r i smo sono convocate alle o re 15 
per il seguito del l 'audizione del professor 
Alberto Predieri , commissar io l iquidatore 
del l 'EFIM, sullo s tato di a t tuazione del pro
cesso di l iquidazione del l 'ente, con part ico
lare riferimento agli interventi nei settori 
della difesa ed aerospaziale. 

Non essendo il professor Predieri deputa
to o m e m b r o del Governo e n o n po tendo 
quindi venire in aula a riferire sul t ema, i 
deputa t i del g ruppo di rifondazione comuni
sta p r o p o n g o n o di sospendere l ' esame del 
disegno di legge di convers ione n. 2872 pe r 
consent i re che nel pomeriggio di oggi le 
Commissioni riunite acquisiscano ulteriori 
informazioni . In u n secondo m o m e n t o si 
po t r à riprendere la discussione sul provvedi
m e n t o al l 'ordine del g iorno. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta del l 'onore
vole Caprili, ai sensi dell 'art icolo 4 1 , c o m m a 
1, del rego lamento , d a r ò la parola , ove ne 
facciano richiesta, ad u n o ra to re a favore e 
ad u n o con t ro . 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
condivido la richiesta avanza ta dal collega 
Caprili, po iché il p rovvedimento al nos t ro 
e same mer i t a n o n solo la presenza del Go
verno ai mass imi livelli, m a anche l 'at tenzio
ne della C a m e r a dei deputa t i . Sono pe r t an to 
d ' acco rdo sulla p ropos t a di sospensione del
l ' e same di ques to p rovved imento e di rinvio 
del medes imo alle p r ime o re del pomeriggio, 
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subito dopo la conclusione della seduta delle 
Commissioni r iunite. 

BRUNO MATTEJA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo? 

BRUNO MATTEJA. Per sostenere la richie
sta avanzata all 'onorevole Caprili, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Matteja, n o n 
posso consentirle di intervenire, pe rché a 
favore della p ropos ta dell 'onorevole Caprili 
h a già par la to l 'onorevole Valensise. 

Nessuno chiedendo di par la re cont ro , ri
levo che sulla quest ione pos ta dal l 'onorevole 
Caprili l 'Assemblea si è già espressa e quindi 
dobbiamo procedere secondo l 'ordine dei 
lavori già previsto. La richiesta, p u r motiva
ta, è infatti tardiva. 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo unico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione, identico a quello appro
vato dal Senato (vedi Vallegato A). 

Avverto che n o n sono stati presentat i e-
mendament i riferiti agli articoli del decreto-
legge né all 'articolo unico del disegno di 
legge di conversione. 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocederà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Valensise. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
anche se l 'Assemblea si è espressa su un ' in
versione dell 'ordine del giorno, m i p e r m e t t o 
di osservare che la necessi tà di r inviare la 
t ra t tazione del mer i to del p rovvedimento 
deriva d a elementi emers i dalla relazione 
dell 'onorevole Tabacci, dalla quale l 'Assem
blea h a appreso l 'esistenza di de te rmina te 
circostanze. Altrimenti è inutile che si svolga 
u n dibattito in aula: lo dico con forza e 
protesto contro ques ta interpretazione del 
regolamento! Quando vi sono Commissioni 
r iunite sullo stesso t e m a al l 'esame dell'As
semblea, è preferibile soprassedere di qual

che o r a pe r del iberare ex informata con-
scientia. N o n è possibile che il passaggio dei 
provvediment i a l l ' esame dell 'Assemblea as
s u m a u n cara t te re rituale: noi lo contestia
m o , pe rché le n o r m e e le leggi devono essere 
medi ta te . 

Quello al nos t ro e same è u n decreto-legge 
di asseri ta in terpre tazione autent ica , con 
gravi conseguenze sulla distr ibuzione delle 
risorse. Infatti, con esso si stabilisce l'utiliz
zazione ad altri fini dei fondi previsti dal 
c o m m a 3 dell 'art icolo 5 del decreto-legge n . 
487, che h a disposto la soppressione e la 
l iquidazione del l 'EFIM. 

Per renderc i con to della delicatezza dello 
spos tamento di ques te risorse dalla destina
zione già prevista dal ricordato articolo 5, 
bas ta sottol ineare che al c o m m a 3 di quella 
n o r m a si stabilisce che fondi pe r 9.000 mi
liardi d e b b a n o essere dest inati innanzi tu t to 
ai pagamen t i dei debiti: quelli del l 'ente sop
presso e quelli derivanti dalle garanzie rila
sciate dalle società control late assunte nel 
per iodo in cui le azioni delle società stesse 
sono appa r t enu te pe r intero, d i re t t amente o 
indi re t tamente , al l 'ente soppresso. 

Il p a g a m e n t o dei debiti è u n a d e m p i m e n t o 
che in tu t t e le operazioni di l iquidazione 
deve avere p recedenza assoluta, t an to più in 
ques to caso poiché la l iquidazione del l 'ente 
s ta avvenendo in m a n i e r a n o n voglio dire 
avventurist ica, m a s i cu ramente n o n confor
m e alle necessi tà di t r a spa renza che devono 
a c c o m p a g n a r e ques to genere di operazioni . 
Deliberare c o m e in terpre taz ione autent ica 
u n a n o r m a che es tende, sia p u r e in te rmini 
facoltativi, ad altre previsioni l 'autorizzazio
n e di spesa di 9.000 miliardi, prevista dal
l 'art icolo 5 del decreto-legge n. 487 pe r il 
p a g a m e n t o dei debit i del l 'ente disciolto, rap
presen ta un' iniziat iva n o n conforme al signi
ficato logico di u n a n o r m a di in terpretazione 
autent ica . È u n m o d o surrett izio di ampl iare 
il c a m p o di utilizzazione di u n fondo fatico
samen te costi tuito pe r l iquidare l 'EFIM , 
cominc iando dal p a g a m e n t o dei debiti . 

L 'art icolo 5, c o m m a 3, del decre to ricor
da to n o n p u ò essere m a n o m e s s o , pe r così 
dire, con un ' in te rpre taz ione autent ica , pe r 
ragioni che n o n sono di ca ra t te re formale 
m a sostanziale. Infatti, la prospet t iva della 
possibilità del p a g a m e n t o dei debiti del l 'ente 
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posto in liquidazione o delle società che ad 
esso fanno capo rende appetibili, cioè priva
tizzabili, le aziende stesse. 

Il concet to è chiaro: nel m o m e n t o in cui, 
con u n a p resun ta interpretazione autent ica , 
si fa sorgere u n dubbio, quan to m e n o quan
titativo, circa la congrui tà delle risorse finan
ziarie di cui all 'articolo 5, c o m m a 3, del 
decre to richiamato a far fronte alla liquida
zione dei debiti, si compie un 'ope raz ione 
che è in ne t to cont ras to con l ' interesse che 
il l iquidatore dovrebbe avere: r endere appe
tibili le aziende. 

Ecco le ragioni pe r le quali vo te remo 
cont ro il provvedimento (Applausi dei depu
tati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mar ino . 
Ne h a facoltà. 

LUIGI MARINO. Mi auguravo che , co
gliendo l 'occasione del l 'esame del decreto-
legge n. 154, la Camera riflettesse su tu t t a 
l 'operazione EFIM. 

Dicemmo che vi e ra s ta ta t roppo fretta d a 
par te del Presidente Amato nel l iquidare 
l 'ente, al di là delle responsabil i tà dei boiar
di, che abb iamo sempre c o n d a n n a t o e che 
richiamammo anche nella discussione. So
s t e n e m m o che senza u n a politica industria
le, senza piani di ristrutturazione si sarebbe 
t ra t ta to di un 'operaz ione perden te . 

Noi n o n abbiamo nega to l 'u rgenza del 
provvedimento oggi esamina to frettolosa
m e n t e dalla Camera , pe rché ci facciamo 
carico di assicurare la cont inui tà delle at
tività produt t ive delle aziende ex EFIM che 
operano nei settori della difesa e aerospa
ziale. 

Abbiamo già affermato in Commiss ione 
che n o n si p u ò con t r abbanda re per interpre
tazione autent ica quella che è u n a vera e 
propr ia n o r m a sostanziale, che dest ina di
versamente u n a pa r t e dei fondi. N o n si 
t ra t ta , quindi, di u n a svista c o m e h a de t to 
qualche collega della maggioranza in Com
missione, bensì di u n a nuova finalizzazione 
dei fondi, mimet izza ta da l l ' e rmet ismo della 
n o r m a . 

M a per quale p iano di r is t rut turazione? Il 

quesi to sa rà sciolto magar i d o p o che sarà 
approva to il p rovvedimento . 

Non s iamo anco ra in g rado di conoscere 
gli obiettivi del l 'operazione, dal m o m e n t o 
che il decreto-legge è p receden te al l 'appro
vazione del p iano di ristrutturazione, che ci 
risulta essere a l l 'esame del Governo. 

Gli oner i del l 'operazione c o m p o r t a n o u n a 
diminuzione del plafond, c o m e h a testé 
ricordato il collega Valensise. L 'operazione 
è di 2 mila miliardi: 1068 pe r la ricapitaliz
zazione e 932 pe r i pagamen t i ai creditori 
delle medes ime imprese . Si t r a t t a — ques to 
lo abb iamo capi to — di u n a soluzione m e n o 
onerosa pe r circa 100 miliardi a car ico delle 
aziende. 

Indubb iamen te tale d iminuzione compor
t e rà in u n m o m e n t o successivo la necessità 
d a pa r t e del Governo di rifinanziare o inte
grare i fondi, t an to più che il r i ch iamato 
articolo 5 stabiliva finalità precise. 

Poiché n o n reca un ' in te rpre taz ione auten
tica, il p rovvedimento in e same ci lascia 
p ro fondamente insoddisfatti; t r a l 'altro, esso 
avrebbe po tu to a n c h e contenere soluzioni 
per il personale ex EFIM, nonché disposizio
ni p iù concre te e razionali pe r far fronte ai 
problemi del l ' indot to e dei creditori , dal 
m o m e n t o che mol te aziende s t anno chiu
d e n d o a causa del m a n c a t o p a g a m e n t o dei 
loro crediti , con ovvie conseguenze sull 'oc
cupazione . Non abb iamo nega to l 'u rgenza 
del p rovvedimento pe r evitare la ch iusura di 
ques te aziende, m a esp r imiamo u n a profon
d a insoddisfazione pe r le inadempienze del 
Governo, il quale , ai sensi dell 'articolo 9 del 
decreto-legge n. 487 del 1992, si e ra impe
gna to a p resen ta re ogni t re mesi al Parla
m e n t o u n a relazione sullo stato di a t tuazione 
del decre to stesso. 

Pur t roppo , le notizie di cui d i sponiamo 
sul l 'operazione EFIM nel suo complesso le 
abb iamo acquisite solo dal mezzi di comu
nicazioni di massa , in par t icolare dal giorna
li. Abbiamo ant ic ipato ques ta discussione 
a l lorquando il commissa r io l iquidatore del
l 'EFIM avrebbe dovu to renderc i con to delle 
operazioni pos te in essere finora, con parti
colare riferimento ai p rob lemi della t raspa
renza . Molte aziende, infatti, sono state po
ste in vendita, m a n o n sapp iamo quale 
s o m m a sia s ta ta ricavata, chi sia l 'acquiren-
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te , per quali obiettivi, con quali garanzie 
occupazionali e via di seguito. In sostanza, 
r iscontr iamo u n profondo deficit di informa
zione sulla gestione complessiva dell 'opera
zione di l iquidazione del l 'ente. 

Per tanto, in considerazione della mancan
za di t rasparenza che carat ter izza nel com
plesso il provvedimento e r i ch iamando tu t te 
le posizioni già da noi espresse in preceden
za sulla l iquidazione del l 'EFIM, p reannun
cio, sul solo provvedimento in discussione, 
l 'astensione del mio gruppo , ch iedendo che 
vengano forniti d a pa r te del Governo tutt i i 
chiarimenti relativi alle questioni che abbia
m o sollevato, n o n c h é alla coper tu ra finan
ziaria necessaria pe r far fronte al complesso 
delle operazioni ancora d a por re in essere 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Latronico. 
Ne h a facoltà. 

FEDE LATRONICO. In tervengo brevemen
te (anche pe rché h o la t endenza ad essere 
conciso e ad evitare di par la rmi addosso) pe r 
dichiarare il voto contrar io della lega no rd 
sul provvedimento in discussione pe r i mo
tivi che illustrerò. 

Quando nella p r i m a audizione in Parla
men to il professor Predieri disse che il pac
chet to di 9 mila miliardi messo a disposizio
ne per il pagamen to dei debiti del l 'EFIM e ra 
insufficiente, nessuno lo ascoltò. Oggi ci 
t roviamo nella condizione di dover votare 
per s tornare 1.068 miliardi a favore dell'in
dustr ia bellica e a d a n n o — guarda caso — 
della piccola e media impresa , che van ta 
crediti nel confronti del l 'ente. S to rn iamo 
cioè u n a s o m m a cospicua d a quel pacche t to 
di 9 mila miliardi per privilegiare la ristrut
turazione della nos t ra industr ia bellica, n o n 
curandoci della fine che po t r à fare l ' indot to 
che ruo ta in torno alla piccola e med ia im
presa, che da anni a t tende di essere paga ta 
per il lavoro fornito al i 'EFIM. 

Per tali ragioni, c o m e h o p reannunc ia to , 
voteremo cont ro il p rovvedimento (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 

dichiarazione di voto l 'onorevole Casta
gnola. Ne h a facoltà. 

LUIGI CASTAGNOLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, a ques to p u n t o n o n è 
possibile n e p p u r e r i assumere il nos t ro giudi
zio — che è critico ( tan t ' è vero che abb iamo 
sempre vota to con t ro i provvediment i assun
ti sul l 'EFIM) — anche pe r c o m e viene gesti
t a la l iquidazione del l 'ente . 

Tuttavia, senza ripetere, c o m e dicevo, in 
ques to m o m e n t o valutazioni già espresse in 
passato , p r eannunc io la nos t ra astensione 
sul p rovvedimento in e same . Ciò in conside
razione del fatto che , in ques ta si tuazione — 
la quale h a trat t i di m a r a s m a ed h a determi
n a t o tant i contenziosi —, esso consente pe r 
lo m e n o di sbloccare pe r u n a serie di attività 
del l 'EFIM u n complesso di misure e provve
diment i che riteniamo indispensabili . Il com
plesso delle c i rcostanze m a t u r a t e h a fatto sì 
che ciò sia possibile. 

Vi sono t roppe quest ioni in piedi relative 
alla sor te di altri stabilimenti, ai fornitori, ai 
debiti , al contenzioso con Bruxelles e con la 
Comuni tà europea : esse dovranno essere 
risolte. 

Ci augu r i amo che nei prossimi giorni l'e
nergia del Governo — che fino a ques to 
m o m e n t o è m a n c a t a — e la de te rminaz ione 
necessarie consen tano di sbloccare u n a si
tuaz ione che pe r tant i versi è e s t r emamen te 
p reoccupan te ed anzi, pe r cert i tratt i , addi
r i t tura inquie tante . 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
ved imento . 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 2872, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

S. 1254. — «Conversione in legge del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 154, re-
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cante disposizioni interpretat ive del decreto-
legge 19 d icembre 1992. n. 487, convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
1993, n. 33 , recante soppressione dell 'E-
FIM» (approvato dal Senato) (2872): 

Presenti 306 
Votanti 212 
Astenuti 94 
Maggioranza 107 

H a n n o votato sì 172 
H a n n o votato no 40 

Sono in missione 22 deputat i . 

(La Camera approva). 

Discuss ione dei d i segno di legge: S. 1258. 
— Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 25 magg io 1993, 
n. 158, recante interventi urgenti a favo
re delle aziende agricole danneggiate 
dall ' infezione di afta epizootica (appro
vato dal Senato) (2877). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dal Senato: Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 
1993, n . 158, recante interventi urgent i a 
favore delle aziende agricole danneggia te 
dall 'infezione di afta epizootica. 

Ricordo che nella seduta del 7 luglio scor
so la I Commissione (Affari costituzionali) 
h a espresso pare re favorevole sulla esistenza 
dei presuppost i richiesti dal secondo c o m m a 
dell 'articolo 77 della Costituzione pe r l 'ado
zione del decreto-legge n. 158 del 1993, di 
cui al disegro di legge di conversione n. 
2877. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo altresì che , nella seduta dell '8 
luglio scorso, la XIII Commissione (Agricol
tura) è s tata autor izzata a riferire o ra lmente . 

Il relatore, onorevole Torchio, h a facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

GIUSEPPE TORCHIO, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, il decreto-legge 
in esame — in seguito al l 'espandersi nel 
terr i torio di a lcune regioni italiane dell'infe

zione aftosa verificatasi ne l l ' anno cor ren te 
— concede alle aziende agricole, singole o 
associate, provvidenze contr ibut ive e credi
tizie in relazione ai dann i d a ques te subiti. 

Mi rimetto, quan to al res to , alla relazione 
svolta in Commissione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

PASQUALE DIGLIO, Sottosegretario di Sta
to per Vagricoltura e le foreste. Mi associo 
alle considerazioni del re la tore . 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a par lare 
è l 'onorevole Cornino. Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. Chiedo che la Presi
denza autorizzi la pubblicazione del tes to del 
mio intervento in calce al resoconto steno
grafico della seduta odierna . 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente , 
onorevole Cornino. 

È iscritto a par la re l 'onorevole Mar te Fer
rar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, espr imo l 'adesione dei depu
tati del g ruppo socialista a ques to provvedi
m e n t o che , grazie anche al lavoro svolto in 
Commissione, h a da to u n a cor re t t a soluzio
ne ai p roblemi finanziari ed a quelli nat i 
presso a lcune regioni in conseguenza dell'in
fezione di cui t rat tasi . 

P reannunz io pe r t an to il voto favorevole 
del g ruppo socialista sul disegno di legge di 
conversione in e same . 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to d ichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il relatore, onore
vole Torchio . 

GIUSEPPE TORCHIO, Relatore. Rinunzio 
alla replica, signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
r appresen tan te del Governo . 
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PASOUALE DIGLIO, Sottosegretario di Sta
to per l'agricoltura e le foreste. Anch ' io 
r inunzio alla replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis
sione bilancio h a espresso il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo a condizione che: 

gli articoli 8-bis e 8-ter s iano modificati in 
m o d o che il cont r ibuto dello Stato sugli 
interessi sui prestiti agrari di soccorso sia 
corrisposto in u n ' u n i c a soluzione nel 1 9 9 4 , 
nel limite mass imo di 2 4 , 5 miliardi pe r l 'ar
ticolo 8-bis e nel limite mass imo di 1 1 mi
liardi per l 'articolo 8-ter. In alternativa, la V 
Commissione è favorevole anche a u n a spe
sa pluriennale a car ico dello Stato, a condi
zione che il complessivo onere plur iennale 
venga attualizzato ne l l ' anno 1 9 9 4 , o anche 
in più anni , p u r c h é in m o d o esplicito, e 
nel l 'ambito delle disponibilità esistenti nel 
bilancio tr iennale 1 9 9 3 - 1 9 9 5 , a seconda che 
si vogliano met t e re i relativi oner i a car ico 
dei fondi recati dalla legge 1 0 luglio 1 9 9 1 , n . 
2 0 1 oppure a car ico de l l ' accan tonamento 
relativo al Ministero dell 'agricoltura del fon
do speciale di conto capitale del bilancio 
medesimo; 

all 'articolo 8-ter s iano soppresse le parole 
da «che sarà posta» fino a «regione medesi
ma»; 

all 'articolo 8-quinquiesy dopo il c o m m a 1 , 
aggiungere il seguente: « 2 . Il minis t ro del 
tesoro è autorizzato con propr io decre to , ad 
appor tare le occorrent i variazioni di bilan
cio.». 

NULLA OSTA 

sugli emendament i . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione, identico a quello appro
vato dal Senato . 

Avverto che gli emendamen t i presentat i 
sono riferiti agli articoli del decreto-legge, 
nel testo della Commissione, identico a quel
lo approvato dal Senato (per gli articoli e gli 
emendamenti vedi l'allegato A). 

Avverto altresì che n o n sono stati presen
tati e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo unico 
del disegno di legge di convers ione. 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli 
del decreto-legge, invito il re la tore ad espri
m e r e su di essi il p a r e r e della Commissione. 

GIUSEPPE TORCHIO, Relatore. Signor Pre
sidente, invito i presenta tor i a r i t i rare gli 
e m e n d a m e n t i Cornino l-bis.l, 2.2 e 2 . 1 , 
espr imendo al t r imenti pa re re cont rar io . Per 
q u a n t o riguarda l ' e m e n d a m e n t o Cornino 
2 . 1 in par t icolare , invito i presenta tor i a 
t rasfonderne il con tenu to in u n ordine del 
giorno. 

La Commiss ione espr ime pa re re cont rar io 
su l l ' emendamen to Cornino 2 . 3 , invita i pre
sentator i a ritirare gli e m e n d a m e n t i Cornino 
3 . 1 ( espr imendo al tr imenti pa re r e contrar io) 
ed espr ime pa re re cont ra r io sugli emenda
men t i Cornino 3 . 2 e 4 . 2 . Invito i presenta tor i 
a ritirare, e sp r imendo al t r imenti pa re r e con
t rar io , l ' e m e n d a m e n t o Cornino 4 . 1 , che è 
assorbito da l l ' emendamen to 4 . 3 della Com
missione, di cui r a c c o m a n d o l 'approvazio
ne . Espr imo pa re re cont rar io sugli emenda
men t i Cornino 7 . 1 e 8-bis. 1 , m e n t r e 
r a c c o m a n d o l ' approvazione del l 'emenda
m e n t o 8-bis.2 della Commiss ione. 

La Commiss ione espr ime pa re re cont rar io 
su l l ' emendamen to Cornino 8-ter. 1 , accet ta 
l ' e m e n d a m e n t o 8-ter.2 del Governo e racco
m a n d a l ' approvazione del suo e m e n d a m e n 
to 8-ter.3. Espr ime infine pa re re cont rar io 
sugli e m e n d a m e n t i Cornino 8-quater. 1 e 8 -
quinquies.\t e r a c c o m a n d a l 'approvazione 
del suo e m e n d a m e n t o 8-quinquies.2. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

PASQUALE DIGLIO, Sottosegretario di Sta
to per l'agricoltura e le foreste. Signor 
Presidente, il Governo accet ta gli emenda
ment i 4 . 3 , 8-bis.2, 8-ter.3 e 8-quinquies.2 
della Commiss ione, r a c c o m a n d a l 'approva
zione del suo e m e n d a m e n t o 8-ter. 2 e con
corda , pe r il res to , con il pa re re espresso 
dal re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Onorevole Cornino, accoglie l ' invito a ri-
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t i rare il suo e m e n d a m e n t o 1-bisA che le è 
stato rivolto dal relatore? 

DOMENICO COMINO. SÌ , signor Presiden
te, lo ritiro. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Co
rnino. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 2.2. Chiedo all 'onorevole Corni
no se accolga l 'invito a ritirarlo. 

DOMENICO COMINO. Signor Presidente, 
devo rilevare che vi è u n a d iscordanza for
male t ra il testo dell 'articolo 2 e quello 
dell 'articolo 4 del decre to . 

Nell 'articolo 2 si par la di p rodut tor i agri
coli e zootecnici, m e n t r e nell 'art icolo 4 si fa 
riferimento ai produt tor i agricoli zootecnici . 
Sono disposto a ritirare il m io e m e n d a m e n t o 
2.2 p u r c h é il Governo mi spieghi il mot ivo 
di tale difformità; a mio pare re , n o n si t ra t ta 
solo di correggere un ' a spe t to di cara t te re 
formale. Quando si par la infatti di produt to
ri agricoli e zootecnici si p u ò sot t in tendere 
il riferimento a produt tor i agricoli che n o n 
siano zootecnici e svolgano altre attività, 
ind ipendentemente dal l 'a l levamento del be
st iame. Quando invece si par la di p rodut tor i 
zootecnici si possono in tendere quei produt
tori la cui attività p rec ipua è l 'a l levamento 
del best iame, con esclusione di tu t te le altre 
attività agricole. Posso n o n tener conto del 
fatto che si t rat t i di aziende agricole singole 
o associate (alle quali fa riferimento l 'artico
lo 1 del decreto-legge), m a invito formal
m e n t e il Governo a fornirmi u n a spiegazione 
sulla difformità che h o rilevato. 

PRESIDENTE. Il Governo in tende fornire 
qualche chiar imento? 

PASQUALE DIGLIO, Sottosegretario di Sta
to per l'agricoltura e le foreste. Come si è 
già avuto m o d o di rilevare in Commissione, 
il p rob lema n o n si pone pe rché il richiamo, 
con tenu to nell 'art icolo 1 del decreto-legge, 
al decre to ministeriale 7 aprile 1993 vale a 
el iminare ogni dubbio . 

Questo chiar imento , che r imane a verba
le, risolve il p rob lema anche pe rché la prassi 
di par lare di p rodut tor i agricoli e p rodut tor i 

zootecnici è conseguente alla prevalenza 
dell 'attività. Tale ch ia r imento appare a m io 
avviso esaustivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Cornino, è sod
disfatto del ch ia r imento fornito dal Go
verno? 

DOMENICO COMINO. N o n m i soddisfa per
ché in tal m o d o si aggiunge confusione 
a confusione. Laddove si par la di p rodut to r i 
si vuole infatti sostituire «aziende agricole»; 
m a il t e rmine «azienda» n o n è s inonimo 
di p roduz ione . Non accolgo pe r t an to l 'invito 
al ritiro de l l ' emendamento : insisto invece 
pe r la votazione e ne r a c c o m a n d o l 'appro
vazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Corni

n o 2.2, n o n accet ta to dalla Commissione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 2 . 1 . 

STEFANO AIMONE PRINA. Chiedo di par
lare sulle modal i tà delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO AIMONE PRINA. Signor Presi
dente , a n o m e del g ruppo della lega n o r d 
chiedo la votazione nominale med ian te pro
ced imento elet t ronico pe r la p ross ima e pe r 
tu t te le successive votazioni (Applausi del 
deputato Caprili). 

PRESIDENTE. Onorevole Aimone Prina, 
la r ichiesta dovrebbe essere avanzata dal 
pres idente o dal vicepresidente del suo 
g ruppo . 

STEFANO AIMONE PRINA. Sono s ta to no
mina to vicepresidente del g ruppo della lega 
nord , m a ev iden temente tale comunicazione 
n o n è anco ra pe rvenu ta alla Presidenza. 
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RAFFAELE \ALENSISE. In ogni caso, a 
n o m e del g ruppo del MSI-destra nazionale, 
mi associo a tale richiesta. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Cornino 2 . 1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 298 
Votanti 284 
Astenuti 14 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 27 
H a n n o vota to no 257 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 2 .3 . 

DOMENICO COMINO. Presidente, proba
bilmente vi è s tato u n e r rore interpretat ivo. 
Abbiamo votato su l l ' emendamento 2.1 in 
ordine al quale il re latore aveva rivolto u n 
invito a t rasfonderne il con tenu to in u n 
ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Lei n o n h a accolto l'in
vito, e quindi abb iamo p rocedu to alla vo
tazione. 

DOMENICO COMINO. No, n o n m e lo h a 
chiesto, Presidente! 

PRESIDENTE. Il suo e m e n d a m e n t o 2.1 è 
stato votato ed o ra s iamo passati alla vota
zione de l l ' emendamento 2 .3 ; lei lo ritira o 
insiste per la votazione? 

DOMENICO COMINO. Presidente, in tendo 
c o m u n q u e t rasformare il mio e m e n d a m e n t o 
2.1 in u n ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ques to n o n è p iù possibi
le! S iamo a l l ' emendamen to 2.3 e lei deve 
di rmi se insiste o m e n o pe r la votazione dello 
stesso. 

DOMENICO COMINO. Insisto pe r la vota
zione del mio e m e n d a m e n t o 2.3 e ne racco
m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Cornino 2 .3 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 305 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 36 
H a n n o vota to no 269 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 3 .1 . 

Chiedo al p resen ta to re se in tenda acco
gliere l ' invito al ritiro formula to dal re la tore . 

DOMENICO COMINO. Il m io e m e n d a m e n 
to 3.1 e r a collegato ad u n e m e n d a m e n t o 
precedente ; pe r t an to lo ritiro, così c o m e 
ritiro il successivo mio e m e n d a m e n t o 3.2, 
collegato al m io e m e n d a m e n t o 2 .3 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Co
rnino. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 4 .2 . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cornino. Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presidente, 
n o n ritiro ques to e m e n d a m e n t o pe rché . . . 
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PRESIDENTE. Onorevole Cornino, n o n si 
guardi intorno; parli e spieghi eventualmen
te pe rché n o n lo ritira. 

DOMENICO COMINO. Non riesco a sentire, 
n o n riesco a riflettere! 

PRESIDENTE. M a lei deve par lare , n o n 
ascoltare; deve dirci pe rché n o n ritira l'e
m e n d a m e n t o . 

DOMENICO COMINO. Nell 'art icolo 4 si 
par la di bes t iame p ron to pe r il me rca to . È 
u n assunto impropr io , pe rché qua lunque 
t ipo di bes t iame h a c o m u n q u e merca to , 
ind ipendentemente dallo s ta to fisiologico in 
cui si t rova. 

Penso che effettivamente, nel m o m e n t o in 
cui viene ord ina ta un ' az ione di protez ione e 
di sorveglianza in cer te aree , vi s iano capi 
che h a n n o i requisiti pe r essere p r o n t a m e n t e 
venduti , m a ve ne siano anche altri pe r i 
quali è indifferente la sospensione delle com
mercializzazione di due mesi . Mi riferisco, 
ad esempio, ai vitelli in fase di ingrasso, n o n 
ancora giunti alla fase terminale di finissag
gio. Per questo t ipo di capi, è indifferente la 
sospensione della commercial izzazione, per
ché sono c o m u n q u e capi che debbono rima
nere in al levamento nel l 'azienda pe r c inque 
o sei mesi , a volte anche di più. Quindi, la 
sospensione della commercial izzazione pe r 
due mesi è assolutamente ininfluente. 

Nel caso poi della specie suina, ques ta al 
pascolo n o n ci va n e m m e n o . N o n compren
do pe r t an to la giustificazione della m a n c a t a 
utilizzazione dei pascoli. 

Se accogliamo ques to articolo nel testo in 
cui è s tato formulato, è p ropr io il caso di 
dire che il cont r ibuto previsto dal provvedi
m e n t o va a tut t i i porci (con ovvia esclusione 
dei cani) . . . 

Mantengo pe r t an to l ' e m e n d a m e n t o 4.2 e 
ne r a c c o m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Cornino 4.2, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 300 
Votanti 285 
Astenuti 15 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 33 
H a n n o vota to no 252 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

L ' e m e n d a m e n t o Cornino 4 . 1 , secondo il 
re la tore , p u ò considerarsi assorbito dall 'e
m e n d a m e n t o 4.3 della Commiss ione . 

Onorevole Cornino, lei conco rda con il 
relatore? 

DOMENICO COMINO. Concordo con il re
la tore e pe r t an to ritiro il mio e m e n d a m e n t o 
4 . 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Co
rnino. 

Pongo pe r t an to in votazione l ' emenda
m e n t o 4.3 della Commiss ione, acce t ta to dal 
Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 7 .1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cornino. Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. Presidente, l 'emen
d a m e n t o 7 .1 , che in tende soppr imere l 'arti
colo 7 con le modificazioni appor ta te dal 
Senato , fa riferimento alla legge 14 febbraio 
1992, n . 185, r ecan te n u o v a disciplina del 
fondo di solidarietà nazionale e provvidenze 
economiche pe r le imprese colpite da cala
mità . Non si par la assolu tamente di afta 
epizootica, t a n t ' è che all 'articolo 2, che r eca 
p rocedu re di t rasfer imento alle regioni di 
disponibilità del F o n d o di solidarietà nazio
nale, viene espressamente ribadita, pe r far 
fronte ai dann i derivanti d a ca lami tà natural i 
o d a avversità atmosferiche, l 'esclusione del
le attività zootecniche. Ri teniamo quindi che 
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tale articolo n o n abbia nulla a che vedere 
con il titolo del provvedimento che si sta 
votando. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Cornino 7 .1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 307 
Votanti 299 
Astenuti 8 
Maggioranza 150 

H a n n o votato sì 42 
H a n n o votato no 257 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 8-bis. 1. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cornino. Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. Cari colleghi, abbia
te pazienza! Capisco che s iamo quasi alla 
fine dei nostri lavori m a consent i temi (come 
io consento civilmente a tutti) di intervenire, 
di p ropor re emendamen t i e di at t ivarmi nei 
dibattiti. 

L'articolo 15 della legge n . 400 del 1988 
sulla Presidenza del Consiglio dei ministri 
prevede che i decret i (cito tes tua lmente la 
legge) «devono contenere misure di imme
diata applicazione ed il loro con tenu to deve 
essere specifico, omogeneo e corr isponden
te al titolo». Non si capisce quindi che 
connessione e che corr i spondenza possano 
avere le calamità natural i con l'afta epizoo
tica. Oltre tu t to , negli articoli successivi del 
decreto-legge si fa riferimento a fatti che 
risalgono a l l ' annata agrar ia 1981-1982. 

Non interverrò sugli e m e n d a m e n t i succes
sivi soppressivi degli articoli 8-ter, 8-quater 
e 8-quinquies pe rché anch 'ess i si basano 

sulle stesse considerazioni . Noi preferirem
m o che n o r m e di ques to t ipo n o n fossero 
inserite a forza in u n provvedimento che h a 
u n con tenu to specifico e l imitato; al tr imenti 
si finisce pe r ritornare alla fo rma dei decreti-
legge omnibus! Invito quindi l 'Assemblea a 
votare a favore del mio e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Cornino 8-bis A, n o n acce t ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 303 
Votant i 293 
Astenuti 10 
Maggioranza 147 

H a n n o vota to sì 33 
H a n n o vota to no 260 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 8-bis.2 della Commiss ione, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 308 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 275 
H a n n o vota to no 33 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 8-ter A. 
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DOMENICO COMINO. Chiedo di par la re 
per ritirare alcuni miei emendamen t i . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presidente, 
visto che n o n è stato approvato il mio emen
damen to 8-bis A, ritiro i miei e m e n d a m e n t i 
8-terA, 8-quaterA e 8-quinquiesA, ad esso 
collegati. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Co
rnino. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 8-ter.2 del Governo, accet ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 301 
Votanti 286 
Astenuti 15 
Maggioranza 144 

H a n n o votato sì 257 
H a n n o votato no 29 

Sono in missione 22 deputat i . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 8-ter.3 della Commissione, accet ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 305 
Votanti 304 
Astenuti 1 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 272 
H a n n o vota to no 32 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 8-quinquies.2 della Commissione, accet
ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 310 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 280 
H a n n o vota to no 30 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

È s tato presen ta to l 'ordine del giorno A-
loise ed altri n . 9 / 2 8 7 7 / 1 (vedi l'allegato A). 

Qual è il pa re re del Governo su tale ordine 
del giorno? 

PASQUALE DIGLIO, Sottosegretario di Sta
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo 
accoglie l 'ordine del g iorno Aloise ed altri n . 
9 / 2 8 7 7 / 1 . 

PRESIDENTE. P rendo a t to che i presen
ta tor i n o n insistono pe r la votazione dell 'or
dine del giorno. 

È così esaur i ta la t ra t taz ione del l 'unico 
ordine del giorno presen ta to . 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Presidenza sia autor izzata a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votaz ione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
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di legge di conversione n. 2877, di cui si è 
testé concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 1258. — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 
1993, n. 158, recante interventi urgent i a 
favore delle aziende agricole danneggia te 
dall 'infezione di afta epizootica» (approvato 
dal Senato) (2877): 

Presenti e votanti 307 
Maggioranza 154 

H a n n o votato sì 277 
H a n n o votato no 30 

Sono in missione 22 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Sospendo la seduta fino alle 15,30. 

La seduta, sospesa alle 14,15, 
è ripresa alle 15,35. 

Discuss ione del d isegno di legge: S. 1149. 
— Ratifica ed esecuz ione del l 'accordo 
sul lo Spazio economico europeo c o n 
protocolli , allegati e dichiarazioni, fatto 
a Oporto il 2 maggio 1992, e del proto
collo di adattamento di detto accordo, 
con allegato, firmato a Bruxel les il 17 
marzo 1993 (approvato dal Senato) (ar
ticolo 79, c o m m a 6, del regolamento) 
(2719). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione del
l 'accordo sullo Spazio economico eu ropeo 
con protocolli, allegati e dichiarazioni, fatto 
a Oporto il 2 maggio 1992, e del protocollo 
di ada t tamento di de t to accordo, con allega
to , firmato a Bruxelles il 17 m a r z o 1993. 

Avverto che questo disegno di legge, es

sendo s tato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sarà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Foschi. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Signor Presi
dente , ques to accordo , già approva to dal 
Senato , sancisce la creazione di u n o spazio 
economico t r a la Comuni t à eu ropea e sei dei 
set te paesi m e m b r i dell 'Associazione euro
p e a di l ibero scambio , vale a dire l 'Austria, 
la Finlandia, l ' Islanda, il Liechtenstein, la 
Norvegia e la Svezia. Il se t t imo paese , cioè 
la Svizzera, a seguito di u n re fe rendum nel 
quale i cittadini svizzeri si sono pronuncia t i 
in senso negativo, n o n fa pa r t e di ques to 
accordo . È s tato necessar io perciò e laborare 
u n protocollo di a d a t t a m e n t o che tenesse 
con to di quell 'esito referendar io . 

L 'en t ra ta in vigore del l ' accordo è s ta ta 
r inviata al 1° luglio di ques t ' anno e l ' accordo 
stesso prevede la creazione di u n a zona 
eu ropea nella quale sia ass icurata la l ibera 
circolazione di beni , persone , servizi e capi
tali che r appresen te rà u n m e r c a t o di 380 
milioni di persone , cioè la p iù vasta zona 
economica in tegra ta del m o n d o . È u n obiet
tivo di g rande ri levanza che contr ibuisce al 
processo di unificazione eu ropea anche at
t raverso la d imensione comuni ta r ia . 

Vi è u n a serie di altri aspett i che viene 
disciplinata al di là delle cosiddet te a ree delle 
qua t t ro l ibertà fondamental i ; m a pe r tu t to 
ques to e pe r i part icolari rinvio alla relazione 
governativa, m e n t r e sottolineo che comples
s ivamente si t r a t t a di u n o degli accordi p iù 
impor tan t i del l 'ul t imo per iodo e quindi ne 
r a c c o m a n d o la definitiva approvazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretrio di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo si associa alle 
considerazioni svolte dal re la tore . 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la V Commissione (Bilan-
co) h a espresso pa re re favorevole sul dise
gno di legge. 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel testo della Com
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , passia
m o alla votazione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Mar te Ferrar i . Ne h a facol
tà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, l ' accordo sullo Spazio econo
mico europeo rappresen ta u n o degli atti p iù 
important i della politica eu ropea pe rché ten
de a creare u n merca to di 3 8 0 milioni di 
persone . Cercare di r endere omogenea , dal 
pun to di vista economico , u n ' a r e a così vasta 
è un'iniziativa di g rande impor tanza econo
mica, sociale e culturale. Il fatto che la 
Svizzera, a seguito dell 'esito negativo del 
re fe rendum in mater ia , n o n partecipi alla 
convenzione, h a de te rmina to risultati diver
si da quelli attesi ed h a crea to a lcune diffi
coltà t r a la Svizzera stessa ed il nos t ro paese 
relat ivamente a questioni doganali e ai ser
vizi più in generale. 

Credo c o m u n q u e giusto r imarca re il valo
re della politica internazionale del nos t ro 
paese e del disegno europeo; per tan to , il 
g ruppo socialista voterà a favore sia dell 'ar
ticolo 1 che del provvedimento nel suo com
plesso. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

Pongo in votazione l 'articolo 1 . 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par lare e n o n es

sendo stati presentat i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l ' esame dell 'articolo 5 (vedi 
l'allegato A.) 

Nessuno ch iedendo di par lare e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Avverto che la votazione nomina le finale 
sul disegno di legge avrà luogo nel prosieguo 
della seduta . Si passerà o r a alla discussione 
del successivo disegno di legge di ratifica. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sull 'ordi
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, volevo 
sempl icemente sapere pe rchè , conclusa la 
discussione e approvat i i relativi articoli, n o n 
si p roceda alla votazione finale sul disegno 
di legge di ratifica n . 2 7 1 9 . 

ROMANO BACCARINI. Va bene Tassi, sei 
bravo! 

CARLO TASSI. No , n o n sono bravo , sono 
fascista! 

PRESIDENTE. P rocede remo p r ima all'e
s ame degli articoli. . . 
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CARLO TASSI. M a sulla base di quale nor
m a o di quale valutazione? Non vi è s ta ta 
a lcuna inversione del l 'ordine del giorno! 

PRESIDENTE. Non vi è s ta ta a lcuna in
versione dell 'ordine del giorno, infatti: la 
Presidenza ritiene che si possa p r i m a proce
dere al l 'esame degli articoli dei disegni di 
legge di ratifica all 'ordine del giorno e che 
le votazioni finali sugli stessi possano aver 
luogo in u n m o m e n t o successivo. 

Prendo c o m u n q u e a t to della sua obiezio
ne, onorevole Tassi. 

CARLO TASSI. Si p u ò p rocedere in ques to 
m o d o se è d ' accordo l ' intera Assemblea, m a 
se qua lcuno eccepisce, n o n vedo c o m e ciò 
sia possibile! 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 738. 
— Ratifica ed esecuz ione del l 'accordo 
sul brevetto comunitario , del la Conven
zione sul brevetto europeo per il merca
to comune e relativo regolamento di 
esecuzione , con quattro protocoll i , an
ness i , dichiarazioni, atto finale, fatto a 
Lussemburgo il 15 d icembre 1989 (ap
provato dal Senato) (articolo 79, c o m m a 
6, del regolamento) (2241). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r e c a l a 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione del
l ' accordo sul brevet to comuni ta r io , della 
Convenzione sul brevet to eu ropeo pe r il 
merca to c o m u n e e relativo rego lamento di 
esecuzione, con qua t t ro protocolli , annessi , 
dichiarazioni, a t to finale, fatto a Lussembur
go il 15 d icembre 1989. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo stato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni quan to nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego
lamento. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il relatore, onorevole 
Foschi. 

FRANCO FOSCHI, Relatore. Signor Presi
dente , ques to accordo , anzi la serie di do
cument i , raccolt i pe r mater ia , che vengono 
sottoposti con tes tua lmente a l l 'esame del
l 'Assemblea riguardanti il b reve t to eu ropeo 
sono il risultato di u n lunghissimo lavoro 
che h a dovu to subire alcuni aggiornament i 
a seguito della modificazione di t a lune con
dizioni iniziali. Nel 1978, infatti, si e ra già 
st ipulato l ' accordo sul breve t to comuni ta r io , 
m a d u e paesi m e m b r i della Comuni tà , la 
Dan imarca e l ' I r landa, n o n p rocede t t e ro 
alla ratifica e si dovet tero quindi riaprire 
i te rmini . 

Nel f ra t tempo, vennero approfondit i altri 
aspetti , fino ad arr ivare, nella g iornata odier
na , alla ratifica complessiva di q u a n t o attie
n e a l l 'accordo, alla Convenzione sul brevet
to eu ropeo , al r ego lamento di esecuzione ed 
ai qua t t ro protocolli , n o n c h é agli annessi , 
alle dichiarazioni e al l 'a t to finale. 

La pro tez ione delle invenzioni industriali 
r appresen ta — c o m e è evidente — un'esi
genza ineludibile in u n ' e c o n o m i a nella quale 
l ' innovazione tecnologica h a assunto u n ruo
lo decisivo pe r lo sviluppo. Su ques ta mate 
r ia si t ende , na tu ra lmen te , a giungere ad 
un ' a rmonizzaz ione . 

N o n in tendo en t ra re nel mer i to di u n a 
serie di part icolar i del disegno di legge in 
e same (r icordo che sono anche previste 
tu t te le fasi relative ai ricorsi) — i quali, 
tut tavia, sono contenut i nella relazione go
vernativa, alla quale m i richiamo —, m a m i 
limito a mot ivare — pe r l ' impor tanza della 
definizione della complessa ma te r i a — l 'op
por tun i t à di p rocede re alla ratifica, in parti
colare ricordando che il Sena to h a già ap
p rova to a l l 'unanimi tà il disegno di legge n . 
2 2 4 1 . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LAURA FINCATO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo si associa alle 
considerazioni svolte dal re la tore . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la V Commiss ione (Bilan-
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ciò) h a espresso pa re re favorevole sul dise
gno di legge. 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel testo della Com
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , passia
m o alla votazione. 

CARLO TASSI. Con la m ia opposizione, 
Presidente! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, p r e n d o 
at to della sua opposizione. . . ! 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Mar te Ferrar i . Ne h a facol
tà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, onorevole rappresen tan te del 
Governo, c o m e è già stato evidenziato nella 
relazione introdutt iva dell 'onorevole Foschi, 
il disegno di legge di ratifica sul brevet to 
europeo per il me rca to c o m u n e riveste — lo 
abbiamo già osservato nel l ' intervento sul 
precedente disegno di legge di ratifica — 
u n a grande impor tanza n o n sol tanto econo
mica, m a anche sot to il profilo scientifico, 
della ricerca e, quindi, del confronto, al fine 
di de te rminare migliori condizioni di svilup
po delle stesse economie nazionali e delle 
attività produt t ive. 

Quello in esame è per tan to , a nos t ro av
viso, u n altro disegno di legge di ratifica 
mol to impor tan te che deve essere approva to 
affinché da par te del nos t ro Governo e delle 
nostre istituzioni, con maggiore a t tenzione 
si possa opera re pun tua lmen te n o n solo pe r 
la tutela, m a anche per lo sviluppo della 
nos t ra attività di ricerca nei rappor t i con 
l 'Europa. 

Detto questo , i deputa t i del g ruppo socia
lista d ichiarano il p ropr io voto favorevole sia 
sull 'articolo 1 sia sul disegno di legge nel suo 
complesso. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Avverto che è s tata richiesta la votazione 

nominale . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1, 
nel tes to della Commissione, identico a quel
lo approva to dal Sena to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
pe r del iberare, a n o r m a dell 'ar t icolo 47, 
c o m m a 2, del regolamento , rinvio la sedu ta 
di u n ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 15,50, 
è ripresa alle 16,55. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dov
r e m m o procedere n u o v a m e n t e alla votazio
ne sull 'articolo 1 del disegno di legge di 
ratifica n . 2241 , su cui in p recedenza è 
m a n c a t o il n u m e r o legale. Tuttavia, apprez
zate le c ircostanze (Commenti), e considera
to che il g ruppo del MSI-destra nazionale 
insiste nella richiesta di votazione nominale , 
ritengo o p p o r t u n o rinviare ad al tra seduta il 
seguito del dibatt i to. 

Modifica del calendario dei lavori. 

PRESIDENTE. Comun ico che la Confe
r enza dei presidenti di g ruppo , riunitasi que
sta ma t t ina con l ' in tervento del rappresen
tan te del Governo, in considerazione 
de l l ' andamento dei lavori presso la Commis
sione affari costituzionali , h a deliberato di 
modificare il ca lendar io dei lavori, già comu
nicato in Assemblea nella seduta del 9 luglio, 
nel senso di r inviare ad altro calendar io 
l ' esame delle p ropos te di legge n . 2871 ed 
abbinate , recant i : «Disciplina delle campa
gne elettorali pe r l 'elezione alla Camera dei 
deputa t i ed al Sena to della Repubblica». 

Per tanto , al l 'ordine del giorno della sedu
t a di d o m a n i figurerà sol tanto la discussione 
della p ropos ta di legge n . 2870. 

Per fatto personale . 

VITTORIO SGARBI. Chiedo di par la re per 
fatto personale . 



Atti Parlamentari — 1 6 2 6 3 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 9 3 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Signor Presidente, in
tervengo breviss imamente pe r segnalare che 
questa mat t ina , in occasione della votazione 
sulla p ropos ta della Giunta pe r le autorizza
zioni a p rocedere in giudizio di negare l 'au
torizzazione al l 'arresto (eventuale e sventa
to) del collega For tuna to , h o commesso u n 
er rore in fase di voto. In sostanza, mi sono 
espresso a favore del l 'arresto, m e n t r e volevo 
il collega libero. Non si capisce ma i c o m e si 
voti, m a vorrei c o m u n q u e dire che «doveva 
essere verde e fu rosso»: ed io. . . sono più 
verde che rosso! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, la Pre
sidenza le d à a t to della sua dichiarazione, 
che res terà agli atti. 

FRANCO CILIBERTI. Chiedo di par lare pe r 
fatto personale . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO CILIBERTI. Desidero far presente 
che al m o m e n t o -della votazione in cui è 
manca to il n u m e r o legale insieme ad altri 
colleghi mi t rovavo nell 'aula in cui e ra riu
ni ta la Commissione b icamera le pe r l'indi
rizzo generale e la vigilanza sulla RAI e che 
non s iamo stati avvertiti. Vorrei fosse no to 
che la mia n o n par tecipazione al voto è 
frutto di u n impegno istituzionale, n o n è 
cer to u n contr ibuto al l 'assenteismo. 

PRESIDENTE. Onorevole Ciliberti lei po
ne u n p rob lema corret to; poiché le Commis
sioni bicamerali sono compos te d a senator i 
e deputat i , occor re che lavorino t enendo 
conto dell 'attività delle due Camere . 

Prendo atto, c o m u n q u e , della sua preci
sazione. 

Per lo svolgimento di interpellanze e di 
interrogazioni e per la risposta scrìtta 
ad interrogazioni. 

AUGUSTO B A T T A G L I A . Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO BATTAGLIA. Signor Presidente, 
p r e n d o la paro la pe r sollecitare la risposta 
del Governo ad u n a serie di interrogazioni 
che h o p resen ta to nel corso di questi mesi 
in relazione ai p roblemi degli handicappat i , 
al l 'applicazione della legge n . 1 0 4 (legge-
q u a d r o sul l 'handicap) ed al l 'a t tuazione della 
legge n. 4 8 2 sul co l locamento obbligatorio. 
N o n h o ricevuto risposta alcuna, n é sul 
fronte del Ministero pe r gli affari sociali 
n é t an to m e n o su quello del Ministero del 
lavoro. 

Ciò è t an to p iù grave d o p o la decisione, 
p resa ieri, di d ichiarare inammissibile u n 
e m e n d a m e n t o che avrebbe modificato le 
n o r m e pe r il co l locamento degli invalidi e 
pe r l ' a t tuazione della legge n . 4 8 2 nel set tore 
pr ivato, d o p o le modifiche che sono state 
appor ta te con il decreto-legge n . 2 9 nel 
set tore pubbl ico. In ques te se t t imane il Go
verno h a spinto affinché que l l ' emendamen
to n o n fosse vota to , in considerazione del
l 'avvio della discussione avvenuta al Sena to 
dove è s ta to costi tuito u n Comita to ristretto: 
s app iamo pe r ò che la riforma del colloca
m e n t o obbligatorio si t rova a l l ' esame del 
Par lamento d a b e n diciotto anni e che , 
quindi , difficilmente si po t r à arr ivare ad u n a 
conclusione en t ro la legislatura in corso . Ciò 
è mol to grave, pe rché negli ult imi dieci anni 
nel se t tore si sono persi b e n 6 1 mila posti di 
lavoro: in assenza di interventi urgent i da 
pa r t e del Governo, anche con iniziative di 
cara t te re s t raordinar io , vi è il rischio che 
ques ta emor rag ia di occupaz ione ( 6 1 mila 
posti cor r i spondono a circa il 2 1 pe r cen to 
della forza lavoro garant i ta dagli invalidi) 
cont inui anche nel corso de l l ' anno. 

Il Governo è inadempien te su diversi fron
ti. Il secondo c o m m a dell 'art icolo 4 2 del 
decreto-legge n . 2 9 , cioè il p rovvedimento 
che h a modificato le n o r m e sul collocamen
to obbligatorio nel pubbl ico impiego, richie
deva u n a dirett iva d a pa r t e dei Ministeri pe r 
la funzione pubbl ica e pe r gli affari sociali 
sono passat i b e n c inque mes i e di questa 
dirett iva n o n vi è a lcuna t raccia . Tut to ciò 
s ta c o m p o r t a n d o il blocco del l 'assunzione 
degli invalidi nel pubbl ico impiego. Senza la 
dirett iva ricordata, il Ministero del lavoro si 
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è permesso di e m a n a r e u n a circolare con la 
quale h a abrogato , di fatto, l 'articolo 4 2 , 
dando disposizione di n o n applicarlo. I co
m u n i n o n sanno quindi c o m e procedere , ad 
esempio, pe r l 'assunzione di cent inaia di 
lavoratori por ta tor i di hand icap di med ia 
gravità, inseriti nei servizi pubblici di USL, 
regioni e di altri istituti pubblici, in a t tesa di 
col locamento. 

Come dicevo, senza la direttiva volta a 
chiarire c o m e debba essere applicato il se
condo c o m m a dell 'articolo 4 2 ricordato, 
n o n si p u ò procedere alle assunzioni. Si 
verifica, ripeto, u n blocco, de te rmina to an
che dal fatto che, da q u a n d o n o n è più 
possibile la ch iamata nominat iva dire t ta — 
me todo che abb iamo comba t tu to pe r anni e 
che si esponeva ad operazioni di cara t te re 
clientelare —, s embra che gli enti pubblici 
n o n abbiano più interesse ad as sumere i 
lavoratori invalidi. 

Credo che i Ministeri della funzione pub
blica e del lavoro debbano sollecitare tut t i 
gli organismi pubblici (sia quelli amminis t ra
tivi che gli enti pubblici economici) a rispet
ta re la legge. 

Vi è d u n q u e u n a serie di inadempienze del 
Governo; sono pe r t an to oppor tune sollecite 
risposte alle interrogazioni presenta te e so
pra t tu t to è oppo r tuna l 'adozione di iniziati
ve concrete . 

L 'ul t ima inadempienza che in tendo se
gnalare è relativa al l 'a t tuazione dell 'art icolo 
3 3 della legge n. 1 0 4 e h o concluso. Mi 
rendo conto di aver impiegato qua lche mi
nu to in più, m a le famiglie degli handicap
pati s tanno aspet tando d a due anni che il 
Governo stabilisca che i permessi sono retri
buiti. I ministeri n o n possono palleggiarsi le 
responsabilità rivolgendo quesiti al Consiglio 
di Stato, m a devono rispettare la volontà del 
legislatore. A questo proposi to , n o n solo n o n 
è stata rispettata tale volontà, m a sono stati 
respinti emendamen t i a decreti-legge diretti 
alla definizione del l ' interpretazione autenti
ca dell 'articolo 3 3 ricordato. 

Sollecito pe r t an to le risposte alle interro
gazioni r ich iamate e, sopra t tu t to , atti di 
governo d a par te dei responsabili . 

PRESIDENTE. Onorevole Augusto Batta
glia, per la verità lei n o n h a soltano solleci

ta to la risposta a s t rument i di s indacato 
ispettivo, m a h a svolto anche u n a sor ta di 
in terrogazione suppletiva! 

FRANCO PIRO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Signor Presidente, in tendo 
anch ' io sollecitare lo svolgimento e la rispo
sta scrit ta ad interrogazioni presenta te in 
ordine all 'articolo 3 3 della legge n. 1 0 4 del 
1 9 9 2 , la legge-quadro pe r la tutela dei por
ta tor i di hand icap . 

Faccio osservare che , se il Governo n o n 
risponderà a ques te interrogazioni o, peggio 
ancora , se risponderà e gli altri ministeri 
con t inue ranno ad ignorare le prese di posi
zione del Ministero degli affari sociali, si 
c ree rà u n a si tuazione di assoluta incertezza 
del diri t to. 

Chiedo d u n q u e al Presidente della Came
r a di sollecitare la risposta alle interrogazioni 
richiamate e concordo p i enamen te con l 'o
norevole Augusto Battaglia sulla necessità di 
evitare che in sedute c o m e quella di ieri si 
dichiar ino inammissibili e m e n d a m e n t i che 
in al tra sede e r ano stati dichiarat i ammissi
bili. 

Vorrei poi porle u n a d o m a n d a , Presiden
te : lei h a annunc ia to che il p rovvedimento 
relativo alla disciplina della c a m p a g n a elet
torale (ha ci tato il n u m e r o di u n a t to della 
C a m e r a che corr i sponde ad u n a mia propo
sta di legge in mater ia ; infatti, sono s tato il 
p r imo presen ta to re di u n a p ropos ta di legge 
sulla disciplina delle c a m p a g n e elettorali in 
relazione ai costi) pe r o r a n o n sarà esamina
to dall 'Assemblea. Poiché la quest ione va 
avanti dalla p receden te legislatura, alla fine 
della quale il p rovvedimento n o n fu appro
vato, dopo u n a discussione di ol tre u n mese 
in aula, vorrei sapere q u a n d o il proget to di 
legge sarà iscritto al l 'ordine del giorno del
l 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la p ropo
sta di legge d a lei ricordata dovrebbe essere 
esamina ta p r i m a della p a u s a estiva. Nell 'e
ventual i tà che così n o n fosse, sarà iscrit ta in 
calendar io i m m e d i a t a m e n t e d o p o la ripresa 
dei lavori par lamentar i . 
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FRANCO PIRO. C o m u n q u e p r ima delle ele
zioni! 

PRESIDENTE. In ogni caso, la Presidenza 
interesserà il Governo in relazione agli stru
ment i di s indacato ispettivo r ichiamati dai 
colleghi Augusto Battaglia e Piro. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, in m o d o 
m o n ò t o n o e mono tòno , sollecito lo svolgi
men to delle mie interrogazioni a r isposta 
orale sull ' incompatibilità del g iu ramento re
so alla massoner ia ed allo Stato, per fedeltà 
a quest 'u l t imo, dai rappresentant i del Go
verno. 

Sollecito con t emporaneamen te anche u n a 
risposta in mer i to al g iu ramento che i sinda
ci eletti nelle circoscrizione dell 'Italia setten
trionale t r a le file della lega h a n n o pronun
ciato a Pontida. Ritengo che il g iu ramento 
di fedeltà allo Stato debba essere unico ed 
assoluto e che n o n possa avere la l ingua 
biforcuta, né verso la massoner ia né verso 
la lega od altre siffatte formazioni, pe rché la 
fedeltà di Stato è u n a sola. 

Sollecito inoltre lo svolgimento delle inter
rogazioni che h o presenta to per sapere co
m e mai il Governo n o n m a n d i la Guardia di 
finanza a svolgere controlli sui gruppi FIAT, 
Ligresti, Grassetto, Torno e Lodigiani, non
ché sul consorzio nazionale costruzioni delle 
cooperative rosse; tut t i gruppi di società che 
sono stati finanziatori di Tangentopoli e che 
quindi d imos t rano nei fatti di aver eluso ed 
evaso il fisco e violate le n o r m e sulla conta
bilità e sul bilancio. Questi gruppi sono 
dunque immedia tamente soggetti ai control
li incrociati della Guardia di finanza, che 
invece è così b rava ad esercitarli sugli arti
giani e sui piccoli commerc ian t i . 

Non vorrei, signor Presidente, che le due 
questioni, in realtà, fossero u n a sola, che 
cioè la m a n c a n z a di controlli su società che 
hanno evaso il fisco per migliaia di miliardi 
l 'anno ed h a n n o finanziato i parti t i di Tan
gentopoli (dal part i to comunis ta fino a quel
lo liberale) sia dovuta a protezioni massoni
che, che consentono a questi grandi gruppi 

di essere in qua lche m o d o legibus soluti e, 
quindi, di evitare sanzioni doverose . 

Sul Governo aleggia poi qua lche sospet to, 
visto che è na to in u n ufficio di palazzo 
Giustiniani, sede della loggia massonica del 
Grande or iente d'Italia, quella che h a rice
vu to la bolla di sospensione a malignis dalla 
g rande Loggia inglese, m a d r e di tu t te le 
logge. Non vorrei quindi che vi fosse u n a 
protez ione massonica , visto che su ques to 
Governo grava qua lche sospet to di essere 
allineato t r a gli incappucciat i ; n o n vorrei , in 
altre parole , che a t t raverso quel g iu ramento 
massonico di cui par lavo, u n grembiul ino 
finisse con il copr i re la FIAT, la Torno , la 
Grasset to. 

Il fatto che il Governo n o n venga a rispon
dere con t inua ad a l imentare il mio sospet to 
e lo sta facendo diventare u n forte e pesante 
indizio che , q u a n d o è preciso, cont inua to e 
concordan te diventa anche p iena prova . 

EDUARDO RONCHI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

EDUARDO RONCHI. Sollecito la risposta 
scrit ta a c inque interrogazioni che riguarda
n o la v icenda Gladio, della quale si è ripar
lato a proposi to del ruolo dei servizi segreti 
con riferimento al l 'a t tentato di Firenze. 
Quelle interrogazioni p r ecedono tale episo
dio e c redo sia in teressante ed utile conosce
r e la posizione del Governo in proposi to . 

Le interrogazioni alle quali mi riferisco 
sono le seguenti : n . 4-06793 del 27 o t tobre 
1992, riguardante l 'esercitazione Delfino e 
Gladio; n . 4-06990 del 2 novembre 1992, 
concernen te dichiarazioni del giudice Falco
ne e Gladio; n. 4-08287 del 1 d icembre 1992, 
avente ad ogget to Gladio ed il cen t ro Scor
pione; n . 4-14352 del 20 maggio 1993, che 
r iguarda la p resenza di Gladio in Sicilia; 
infine, la n . 4-14583, del 26 maggio 1993, 
che conce rne il cen t ro Scorpione di Gladio 
in Sicilia. 

Nessuna di ques te interrogazioni h a pe r 
o r a o t t enu to risposta. Colgo l 'occasione per 
sollecitare lo svolgimento di d u e interpellan
ze che ve r tono in pa r t e sul medes imo argo
m e n t o : m i riferisco alle interpellanze n. 2-
00277 dell '8 o t tobre 1992, che r iguarda 
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Tesercitazione Delfino di Gladio, e n . 2 -
0 0 3 9 8 del 2 d icembre 1 9 9 2 , concernen te 
u n a serie di interrogativi che i f irmatari 
pongono in mate r ia di n o r m e sul segreto di 
Stato, vale a dire da chi esse siano e m a n a t e 
e come vengano applicate. 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Sollecito lo svolgimen
to dell ' interrogazione n. 3 - 0 0 7 5 3 p resen ta ta 
il 2 m a r z o 1 9 9 3 , che riteniamo di fondamen
tale impor tanza sopra t tu t to di fronte ad u n a 
crisi c o m e quella somala. 

Tale interrogazione verte sull 'anacronisti
ca presenza nello s ta tuto dell 'ONU di u n a 
clausola che fa riferimento a «potenze nemi
che» che in seno all 'Organizzazione delle 
Nazioni Unite avrebbero diritti e s t r emamen
te m e n o qualificati ed impor tant i rispetto 
agli altri Stati, definiti «nazioni vincitrici». 
L'articolo 1 0 7 dello s ta tuto delle Nazioni 
Unite fa ovviamente riferimento alle t re na
zioni sconfitte nel corso del l 'ul t ima guer ra 
mondiale . Si t ra t ta di Italia, Germania e 
Giappone. Di fronte a quan to accade in 
Somalia ed all 'evoluzione politica che l'epi
sodio somalo h a compor t a to re la t ivamente 
all ' intimazione rivolta alla nazione italiana, 
il silenzio del Governo su l l ' a rgomento rap
presenta to dalle clausole dello s ta tu to delle 
Nazioni Unite che fanno dell 'Italia u n a «na
zione nemica» — nei confronti della quale 
(come si aggiunge nelle n o r m e statutarie) è 
possibile agire senza preventivo accordo del 
Consiglio di sicurezza — suona c o m e estre
m a m e n t e grave. 

S iamo di fronte ad u n caso concre to che 
d imost ra c o m e o rma i ques to t e m a sia inelu
dibile. Di esso abb iamo fatto ogget to di u n a 
pressione persino nei confronti del Capo 
dello Stato, il quale si è d imos t ra to sensibile 
e disponibile su u n a mate r ia t an to delicata, 
m a h a fatto sapere informalmente che il 
Ministero degli affari esteri ritiene necessa
rio muovers i con il mass imo della p rudenza , 
essendo indispensabile che le t re po tenze 
dichiarate «nemiche» delle Nazioni Unite 
agiscano insieme nella rivendicazione volta 

a far sì che tale n o r m a iniqua venga sop
pressa. 

Non è più possibile a t tendere che la situa
zione si evolva sul p iano diplomatico e poli
t ico in m o d o d a consent i re ques t 'az ione 
c o m u n e delle t re «potenze nemiche». Rite
n i a m o che , a lmeno per quan to riguarda 
l 'Italia, sia venu to il m o m e n t o di cancellare 
ques ta n o r m a vergognosa; l 'Italia h a strom
bazza to u n a sedicente vit toria — non si sa 
b e n e con t ro quale n e m i c o — ed u n a altret
t an to sedicente solidarietà ed alleanza con le 
«potenze vincitrici» (così definite solenne
m e n t e dalla Car ta delle Nazioni Unite). La 
cancellazione delle vergognose n o r m e che 
definiscono la nazione italiana «nemica» nel 
contes to dell 'ONU è doverosa: la p regh iamo 
quindi di intervenire presso il Governo affin
ché venga al p iù pres to a riferire in Parla
m e n t o . 

FEDERICO CRIPPA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FEDERICO CRIPPA. Signor Presidente, sol
lecito la risposta scrit ta del Governo alla 
nos t ra interrogazione n. 4 - 1 4 2 8 2 , del 1 9 
maggio 1 9 9 3 . 

Tale interrogazione si riferisce all ' impe
gno previsto dalla legge n. 1 8 5 del 1 9 9 0 , in 
base alla quale il Presidente del Consiglio dei 
ministri deve riferire al Pa r lamento , presen
t a n d o u n a relazione en t ro il 3 1 m a r z o di ogni 
anno , in ordine alle operazioni relative al 
c o m m e r c i o di a rmi verso l 'estero autorizza
te e svolte en t ro il 3 1 d icembre del l 'anno 
preceden te . A tu t t 'oggi tale relazione n o n è 
s ta ta anco ra p resen ta ta al Par lamento e, a 
nos t ro avviso, ques ta è u n a m a n c a n z a mol to 
grave, sopra t tu t to alla luce del l 'a t tuale situa
zione internazionale, che vede l 'Italia impe
gna ta sul versante di sanzioni previste da 
risoluzioni dell 'ONU che c o m p o r t a n o il di
vieto di vendere ed espor ta re armi verso 
numeros i paesi terzi . 

Poiché oggi sono in a t to molti conflitti, è 
a nos t ro avviso mol to impor tan te che il 
Governo risponda al l ' interrogazione richia
m a t a e p rovveda responsabi lmente agli im
pegni di ca ra t te re legislativo nel più breve 
t e m p o possibile. 



Atti Parlamentari — 1 6 2 6 7 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 5 LUGLIO 1 9 9 3 

ANTONIO PIZZINATO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
intervengo per sollecitare lo svolgimento di 
diverse interrogazioni r iguardant i lo stesso 
a rgomento , cioè le prospett ive dello stabili
m e n t o Alfa Lancia di Milano-Arese. Alcune 
di queste interrogazioni h a n n o c o m e p r imo 
firmatario l 'onorevole Formigoni e risalgono 
alla fine del 1 9 9 2 ; altre sono state presenta te 
da chi vi par la ed altre ancora r ecano quale 
p r ima firma quella dell 'onorevole Calini Ca-
navesi. 

Le interrogazioni cui mi riferisco riguar
dano gli impegni assunti dalla FIAT nel 
m o m e n t o in cui lo stabil imento Alfa Romeo 
è stato ceduto dall 'IRI alla stessa FIAT, che 
at traverso u n a delibera del CIPI h a garant i to 
de terminate prospett ive occupazionali e 
produtt ive. Le recent i dichiarazioni del pre
sidente della FIAT, senatore Giovanni Agnel
li, me t tono in dubbio la prospet t iva occupa
zionale e la stessa sussistenza sul t e r reno 
produtt ivo dello stabil imento citato, dopo la 
chiusura dell 'Autobianchi di Desio e della 
Maserati di Milano Lambra te , avvenuta in 
en t rambi i casi dopo l 'acquisizione di tali 
stabilimenti da par te della FIAT. 

Più volte i vicepresidenti che h a n n o pre
sieduto l 'Assemblea h a n n o invitato i rappre
sentanti del Governo (dei quali nessuno è 
presente) a fornire u n a rap ida risposta, stan
te la valenza dei problemi sollevati, che 
riguardano oltre 2 0 mila lavoratori . Noi la 
r ingraziamo se solleciterà il Governo a ri
spondere alle nost re interrogazioni, m a vor
r e m m o da par te dell 'esecutivo u n a risposta 
che ci rassicurasse in relazione alle dichia
razioni rese dal presidente della FIAT, sena
tore Giovanni Agnelli, davant i agli azionisti 
della stessa azienda. V o r r e m m o cioè che 
fossero rassicurati gli operai , gli impiegati ed 
i tecnici di u n o stabil imento, l'Alfa Romeo 
di Milano, che h a segnato la storia industria
le automobilistica del nos t ro paese . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a lcune 
interrogazioni per le quali si è sollecitata u n a 
risposta da par te del Governo h a n n o conte
nu to analogo; altre spaziano su temi diversi, 

c o m e quelli di n a t u r a sociale, che sono stati 
sottolineati in par t icolare dal l 'onorevole Pi-
ro e d a altri colleghi; altre ancora , infine, 
a t tengono ad a rgoment i di n a t u r a politica 
più generale, c o m e la politica estera. La 
Presidenza (lo dico al l 'onorevole Pizzinato), 
pos to che i solleciti avanzat i sono u n a sor ta 
di rimprovero al Governo, p u ò sol tanto farsi 
carico, oltre che delle lamentele dei singoli 
colleghi, anche di u n intervento immedia to 
nei confronti dell 'esecutivo al fine di solleci
t a re u n a risposta il p iù pres to possibile. Il tal 
senso interesserà il Governo pe r i documen t i 
indicati dai colleghi Tassi, Ronchi , Lo Porto , 
Crippa e Pizzinato. Mi augu ro che tale pe
r iodo di t e m p o n o n abbia u n a d u r a t a inde
finita. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di doman i . 

Venerdì 1 6 luglio 1 9 9 3 , alle 9 , 3 0 : 

Discussione della proposta di legge: 

S. 1 1 5 - 1 3 0 - 3 4 8 - 3 5 3 - 3 7 2 - 8 8 9 - 1 0 4 5 - 1 0 5 0 -
1 2 8 1 . — Senator i PECCHIOLI ed altri; D E 
MATTEO; COMPAGNA ed altri; COMPAGNA ed 
altri; FABBRI ed altri; ACQUAVIVA ed altri; GAVA 
ed altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed altri — 
N o r m e per l 'elezione del Sena to della Re
pubbl ica (approvata dal Senato) ( 2 8 7 0 ) . 

— Relatore: Mattarel la. 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 17,20. 

TESTO DELL'INTERVENTO DELL'O
NOREVOLE DOMENICO COMINO IN SE
DE DI DISCUSSIONE SULLE LINEE GE
NERALI DEL DISEGNO DI LEGGE DI 
CONVERSIONE N. 2 8 7 7 . 

DOMENICO COMINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nei pr imi mesi del 1 9 9 3 
un ' ep idemia di afta epizootica h a colpito 
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con part icolare virulenza allevamenti zoo
tecnici di a lcune province italiane r icadenti 
nelle regioni Veneto, Puglia, Campania , Ba
silicata e Calabria. 

Quando un ' ep idemia aftosa si manifesta, 
essa induce due tipi di danno , l 'uno diret to 
all ' interno dei focolai d'infezione e compor
tante l ' abbat t imento degli animali infetti, 
l 'altro indiretto alle a ree circostanti i focolai 
stessi e de te rminante misure di protezione e 
di sorveglianza quali l ' isolamento degli ani
mali, la l imitazione di movimentaz ione , la 
distruzione di latte, la sospensione della 
commercial izzazione di prodot t i di origine 
zootecnica. 

Ai danni del p r imo tipo si pone rimedio 
con apposite provvidenze agli allevatori dan
neggiati secondo le p rocedure e le modal i tà 
previste dalla legge n. 218 del 1988. 

Ai danni del secondo t ipo (quelli cioè 
riferiti alle aree di protezione e sorveglianza) 
si cerca di por re rimedio con le misure 
previste dal disegno di legge oggi in discus
sione. 

In realtà, il testo originale del decreto-
legge adot ta to dal Governo e mot ivato c o m e 
provvedimento inteso a far fronte a casi 
s traordinari di necessità ed urgenza , h a 
subito, al Senato, u n a serie di modificazioni 
ed integrazioni, che ne h a n n o ampliato la 
por ta ta oltre il caso specifico de te rmina to 
dal l ' emergenza afta sulla quale aveva espres
so perplessità lo stesso minis tro Diana nella 
seduta del 9 giugno alla Commissione agri
col tura del Senato . 

Il g ruppo della lega nord , p u r dichiaran
dosi, in linea di principio, favorevole alla 
conversione del decre to , non p u ò esimersi 
dal rilevare alcune perplessità sui contenut i 
del medes imo. 

Esse r iguardano: s t ima del l ' impegno di 
spesa; indennizzo per il latte distrut to; in
dennizzo per il blocco di commercializzazio
ne; ampl iamento delle provvidenze a favore 
di aziende colpite da calamità natural i ed 
avversità atmosferiche segna tamente per la 
regione Basilicata e per la regione Emilia-
Romagna . 

Relat ivamente al l ' impegno di spesa, valu
ta to in 7,5 miliardi per il '93 ed in 43 miliardi 
per il '94 (come si legge nella relazione 
tecnica al disegno di legge n. 1258 del 
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Senato) , occorre dire che tale previsione si 
basa, t r a l 'al tro, sul l 'assunto di u n prezzo del 
latte di lire 80 mila al quintale . Ciò n o n 
corr ispone a verità: il prezzo del latte in 
Veneto e ra di 611 lire il litro, I V \ compresa , 
fino al 31 m a r z o ' 93 , dal 1° aprile è di 663 
lire il litro. 

Ciò corr isponde, t enu to con to di u n fatto
re di correzione par i a m e n o 3 per cento , ad 
Lin p rezzo al quintale di 64.300 lire adesso e 
di 59.300 lire il quintale fino al 31 marzo ; in 
Puglia il p rezzo è p robab i lmente l ievemente 
più alto, m a s icuramente di mol to inferiore 
alle 80 mila lire il quintale . Inoltre l ' impegno 
di spesa indicato deriva pu re , pe r l 'attivazio
ne di operazioni di m u t u i decennali , dal 
cons iderare u n tasso di r i fer imento del 15,25 
per cen to q u a n d o tale tasso è a t tua lmente 
inferiore e par i al 13,25 pe r cen to . 

Evidentemente , questi assunti de termina
n o u n a sovrast ima del fabbisogno. 

Relat ivamente al latte dis t rut to p rodo t to 
in aziende site in zone di protezione, si fa 
r iferimento, nel decreto-legge, al prezzo re
gionale del latte. Può verificarsi, in proposi
to , che , nella stessa regione, aziende diverse 
abbiano u n latte di qual i tà diversa e quindi 
di prezzo diverso. Sarebbe oppor tuno , per il 
futuro, t ene r conto della quali tà del latte 
(grasso, prote ine , cellule somat iche , car ica 
bat ter ica) evidenziato anal i t icamente dalla 
med ia degli ultimi dodici mesi del p rogram
m a latte-qualità att ivato in a lcune regioni; 
laddove ciò n o n esiste o gli allevatori n o n vi 
ader iscono, si farà c o m u n q u e riferimento al 
prezzo-base regionale. 

Inoltre, in termini legali, quando si par la 
di latte, ufficialmente si in tende quello vac
cino, m e n t r e ad essere danneggiat i sono 
p u r e i p rodut to r i di latte ovino, capr ino e 
bufalino. In part icolare, nel caso di latte 
ovino, capr ino e bufalino (che, sol i tamente, 
h a u n prezzo più elevato di quello bovino) 
n o n è sconta ta l 'esistenza di u n prezzo re
gionale ed, in tal caso, occorrerebbe fare 
riferimento ad u n prezzo medio di merca to . 

Relat ivamente alle provvidenze stabilite 
per il blocco della commercial izzazione, vie
ne indicata u n a s o m m a una tantum per 
capo allevato; n o n si capisce quindi pe rché 
l ' indennizzo n o n sia c o m m i s u r a t o all'effetti
vo per iodo di fermo dell 'azienda. 
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Nel caso di bovini, è previsto u n indenniz
zo di 150 mila lire a capo pe r i d u e mesi 
(febbraio-marzo) di blocco del l 'azienda sita 
in zona di protezione. Un ingrassatore di 
bovini, nel propr io al levamento, nei due 
mesi di fermo avrà avuto senz 'a l t ro u n o o 
più boxes di vitelli finiti («finissaggio» è la 
fase tecnica terminale del processo di ingras
so) pront i per essere vendut i m a avrà avuto 
pure alcuni boxes di vitelli giovani, in accre
scimento, i quali, n o n essendo ancora pront i 
per la vendita, n o n sono stati m i n i m a m e n t e 
danneggiati dal blocco commerc ia le dell 'a
zienda: infatti, gli stessi, sa rebbero r imast i 
c o m u n q u e in al levamento per c inque o sei 
mesi ed oltre. Occorrerebbe, in tal caso, 
indennizzare solamente i capi effettivamen
te pront i per la vendi ta e n o n p rocedere ad 
un indennizzo generalizzato. 

Nel caso di suini, poi, questi vengono 
alimentati con mangimi e n o n vanno al 
pascolo, per cui se si vogliono ve ramen te ed 
equamente indennizzare gli allevatori, essi 
dovrebbero d imost rare con fat ture che han
no venduto animali fuori peso; in caso con
trario, è il caso di dirlo, il cont r ibuto rischia 
di andare «a tutt i i porci» con ovvia esclu
sione dei cani. 

Infine, per quan to at t iene alle provvidenze 
previste con l ' inserimento degli articoli 3-
bis, ter, quater, quinquies è il caso di ricor
dare che, seppure important i , n o n h a n n o 
nulla a che vedere con le finalità poste dal 
titolo del provvedimento in e same (interven
ti a favore delle aziende agricole danneggia te 
dall 'infezione dell 'afta epizootica). Essi han
n o lo scopo di sanare situazioni de te rmina te 
da calamità natural i ed avversità atmosferi
che, alcune di ant ica da ta (ad esempio per 

la regione Basilicata, si par la «a par t i re 
da l l ' anna ta agrar ia 1981-82») che preferi
r e m m o vedere t ra t ta t i in provvediment i a 
pa r te ed in m o d o , una tantum, tempest ivo 
senza p revederne l ' in t roduzione in provve
diment i aventi diverso obiettivo. 

Del res to , la legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sulla disciplina dell 'attività di Governo, so
stiene all 'art . 15, che «i decreti-legge devono 
con tenere misure di immedia t a applicazione 
ed il loro con tenu to deve essere specifico, 
o m o g e n e o e cor r i spondente al titolo». 

Debbo da re a t to al Governo della volontà 
di at tenersi a tale disposizione c o m e appare 
dalla s tesura originaria del decreto-legge m a 
essa è s ta ta modificata dal Senato , in m o d o 
ol t re tut to p o c o chiaro , sopra t tu t to pe r quan
to at t iene alla coper tura , pe r cui la Commis
sione bilancio della C a m e r a h a espresso sulla 
stessa u n pa re re condizionato . 

Abbiamo cerca to di supera re le nos t re 
perplessità con la proposizione di alcuni 
e m e n d a m e n t i che riteniamo essere miglio
rativi m a sopra t tu t to chiarificatori di circo
s tanze n o n sufficientemente definite dal te
sto che ci è pe rvenu to dal Sena to . 

Sui singoli e m e n d a m e n t i mi riservo di 
fornire chiar iment i pe r u n a loro cor re t ta 
in terpretazione. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,10. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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i n E L E N C O N . 1 ( D A PAG. 1 6 2 7 4 A P A G . 1 6 2 8 7 • il 

Votazione 
o r* r* C T 1* fi 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo U Kj \j té 1 1 u Ast. Fa*. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. DOC. IV, n. 277 - se intervengono fatti nuovi 4 354 76 216 Appr. 

2 Nom. DOC. IV, n. 277 - misure cautelari 4 280 133 ,207 Appr. 

3 Nom. DOC. IV, n. 277 - perquisizione 4 267 154 211 Appr. 

4 Nom. Doc. IV, n. 277-bis - misure cautelari 2 370 56 214 Appr. 

5 Nom. DOC. iv, n. 277-bis - perquisizione 4 164 251 208 Resp. 

6 Nom. ddl 2872 - art. 96-bis 2 288 10 150 Appr. 

7 Nom. ddl 2872 - voto finale 94 172 40 107 Appr. 

8 Nom. ddl 2877 - em. 2 .1 14 27 257 143 Resp. 

9 Nom. em. 2.3 36 269 153 Resp. 

10 Nom. em. 4.2 15 33 252 143 Resp. 

11 Nom. em. 7.1 8 42 257 150 Resp. 

12 Nom. em. 8-bis 1 10 33 260 147 Resp. 

13 Nom. em. 8-bis 2 275 33 155 Appr. 

14 Nom. em. 8-ter 2 15 257 29 144 Appr. 

15 Nom. em. 8-ter 3 1 272 32 153 Appr. 

16 Nom. em. 8-quinquies 2 280 30 156 Appr. 

17 Nom. ddl 2877 - voto finale 277 30 154 Appr. 

. 18 Nom. ddl 2241-art.l Mancanza numero legale 
* * * 
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i Nominativi E 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 18 l 

i Nominativi E 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

ABATEROSSO ERNESTO F C C F F F A c c C c F F F F F 

ABBATANGELO MASSIMO F 

ABBATE FABRIZIO F F F F C F F C c c C c F F F F F 

ABBROZZESB SALVATORE F F F F C F C c F F F 

ACCIARO GIANCARLO C C C F 

AGOSTINACCHIO PAOLO C F F c c A c A F c F A F F F 

AGROSTI MICHELANGELO F F F F C F F C c c C c F F F F F 

AIMONE. PRINA STEFANO C C C C F F c F F F F F c C C C C 

ALBERINI GUIDO F C 

ALBERTINI GIUSEPPE F F F F C F C c c C c F F F F F 

ALBERTINI RENATO C C C C F F A A 

ALESSI ALBERTO F F F F C F F C c c C c F F F F F 

ALIVKRTI GIANFRANCO F F F F C F C c C C c F F F F C 

ALOISE GIUSEPPE F F F F C F F c c C C c F F F F F 

ALTER IO GIOVANNI F F F C C c F C c F F F C 

ALVETI GIUSEPPE F C C F F F A C c C C c F F F F F -

ANDO* SALVO F F F F C 

ANGELINI GIORDANO F C C F F F A C c C C c F F F F F 

ANGELINI PIERO MARIO F F F F C F 

ANGHINONI UBER C C C C F F c F F F F F c C C C C 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F F c F C c C c c F F F F F 

APUZZO STEFANO A A C F A F 

ARMELLZN LINO F F F F C F F C C C c c F F F F F 

ARRIGHINI GIULIO C C C C F F c F F C C C C 

ARTIGLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO C C c C F F 

ASTONE GIUSEPPE F F F F C F F c C c c c F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AZZOLINA ANGELO C F F F A c C c c c F F F F F 

AZZOLINI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BACCARINI ROMANO F F F c F F c c c c c F F F F F 

BACCLARDI GIOVANNI C C C F F 

BALOCCHI ENZO F F F F c F F c c c c c F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO C C C F 

BAMPO PAOLO C C C C F F C F F F F F C C C C 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F C C C c A c c c c c F F F F F 

BARGONE ANTONIO C C c C F F A c c C c c F F F F F 

BARUFFI LUIGI F F F F c 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 18 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

RASSANINI FRANCO F A 

BATTAGLIA ADOLFO F F F F C F 

BATTAGLIA AUGUSTO C C C C C F A C C c c c F F F F F 

BATTISTUZZI PAOLO F F F F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE C C C C C A 

BENEDETTI GIANFILIPPO F C C F C F 

BERSELLI FILIPPO F F F 

BERTEZZOLO PAOLO C C C F F F A C C c A F F F F F 

BERTOLI DANILO F F F F C F F c c c c c F F F F F 

BERTOTTI ELISABETTA C C C C F F c F F F F F c c c c c 

BETTTU GIANFRANCO F F C F F A C C c A A F F F F F 

BIAFORA PASQUALINO F F F F C F C C c c c F F F F F 

BIANCO GERARDO F F F F C 

BLASCI MARIO F F F F C F F 

BIASUTTI ANDRIANO F F F F C F F C C c c c F F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F F C F F C C c c c F F F F F 

BINETTI VINCENZO F F F F c C F F F F F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA C C C F c F A C C c c C F F F F F 

BISAGNO TOMMASO F F F F c F F C c c c C F F F F F 

BOATO MARCO F F A F F A C c c A A F F F F F 

BODRATO GUIDO F F F F c F F C C F F F F F 

BOGHETTA UGO F C C F F c C C F F F F F 

BOI GIOVANNI F F F F c F F C c c C C F F F F F 

BOLOGNESI MARIDA F C C F F C c c C C F F F F F 

BORATO MAURO C F 

BONOMO GIOVANNI F 

BORDON WILLER F 

BORGHEZIO MARIO C C C C F F C F 

BORGIA FRANCESCO F F F F c 

BORGOGLIO FELICE F F F F c c c C C F F F F F 

BORRA GIAN CARLO F F F F c F F C c c C F F F F F 

BORRI ANDREA F F F F c F F C c c c C F F F F F 

BORSANO GIAN MAURO F F F F c F 

BOTTA GIUSEPPE c c F F F F F 

BOTTINI STEFANO F F F F c F F C c c c c F F F F F 

BRAMBILLA GIORGIO C C C C F F C F F F F F c C C C c 

BREDA ROBERTA F F F F c F 

BRUNETTI MARIO F C C F 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 18 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

BRUNI FRANCESCO F F F F C F F C C c c C F F F F F 

BRUNO ANTONIO F F F F C A A F F A F F F A A F F 

BRUNO PAOLO F F F F c 

BUFFONI ANDREA F F F F F F F C C c c c F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO F F F F A C C A C A F c F A F F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C C C F F A C C c c c F F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO F F F F C F F C C C c c F F F F F 

CAFARELLI FRANCESCO F F F F C F F C C c c F F F F F 

CALDEROLI ROBERTO C C C C F F C F F F F F c C C C C 

CALZOLAIO VALERIO F C C C F A C C C c c F F F F F 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA F C F F F A C C C c c F F F F F 

CAMPATELLI VASSILI F C C C C F A C C C c c F F F F F 

CANCIAN ANTONIO F F F F C F A C C C c c F F F F F 

CANGEMI LUCA ANTONIO F C C F F F A C C C c c F F F F F 

CAPRILI MILZIADE F F A C c c c c F F F F F 

CARADONNA GIULIO F F F F F • 

CARCARINO ANTONIO C C F F F A C c c c c F F F F F 

CARELLI RODOLFO F F F C F F C c c c c F F F F F 

CARI GLIA, ANTONIO F F F F F F c c c c F F F F F 

CARLI LUCA F F F F C F F C c c c c F F F F F 

CAROLI GIUSEPPE F F F c c c c c F F F F F 

CARTA CLEMENTE F F F F C F F c c c c c F F F F F 

CARTA GIORGIO F F F F F c c c c F F F F F 

CASILLI COSIMO F F F F C F F c c c c c F F F F F 

CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO F F F F C F F c c c c c F F F F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO F F F F C F 

CASTAGNOLA LUIGI F C C C C F A c c c c c F F F F F 

CASTELLANETA SERGIO C C C C F F 

CASTELLI ROBERTO C C C F F F F F F F F C C C C C 

CASTELLOTTI DUCCIO F F F F C F F c c c c C F F F F F 

CASULA EMIDIO F F F F C F 

CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CECERE TIBERIO F F F F C F F C C c c c F F F F F 

CELLAI MARCO F F F F F C A C A F c F A F F F 

CELLINI GIULIANO F F F F C F 

CERUTTI GIUSEPPE c C C c c F F F F F 

CERVETTI GIOVANNI F F F F A c C c c c F F F F F 
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i Nominativi i 
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i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
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I 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

CBTAVENTI MASSIMO F F F F F C c c c c F F F F F 
CIABARRI VINCENZO F F F F A c c c c c F F F F F 
CIAFFI ADRIANO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
CIAMPAGLIA ANTONIO F F F F C A A 

CILIBERTÌ FRANCO F F F F C F F c c c c F F F F F 
CIMMINO TANCREDI F F F F c F c c c C c F F F F F 
CIONI GRAZIANO F F C C F F A c c c c c F F F F F 
CIRINO POMICINO PAOLO F F F F C 

COLAIANNI NICOLA F C C C F A c c c C c F F F F F 
COLONI SERGIO F F F F C 

COLDCCI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COLOCCI GAETANO A c F A F F 

COMINO DOMENICO F C F F F F F c c c c C 
CONCA GIORGIO C C C F F F c F F F F F c c C C c 
CONTE CARMELO F F F F F F c c F F F 

CONTI GIULIO F A C F F F F F c A F F 
CORRENTI GIOVANNI F F F F F A 

CORSI HUBERT C F F F C F F C c C C c F F F F F 
CORTESE MICHELE F F F F C 

COSTA RAFFAELE M F F F c F 
COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO F C c F c c C c F F F 
COSTI ROBINIO F F F F c 
CRAXI BETTINO F F F F C 

CRESCO ANGELO GAETANO A F 

CREPPA FEDERICO F C C F 

CRUCIANBLLI FAMIANO C C F F C c c F F F F F 
CULICCHIA VINCENZINO F F F F C F c c C c c F F F F F 
CURSI CESARE M F F F C F 

D'ACQUISTO MARIO F F F F C 

D'AIMMO FLORINDO F F F F C F F C c c c c F F F F F 
DAL CASTELLO MARIO F F F F C F F C c c c c F F F F F 
D'ALIA SALVATORE F F F F C F F c c c c c F F F F F 
DALLA CHIESA NANDO C C C F F c c A 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. F C C F F F F c c c F F F 

DALLA VIA ALESSANDRO F F F F F 

D'AMATO CARLO F F F C F F 

D'ANDREA GIAMPAOLO F F F F C F F c c C c c F F F F F 
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0 
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1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

D1ANDRRAMATTEO PIERO F F F F C F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BENETTI LINO F F C F F 

DB CAROLIS STELIO F F F F C 

DEGENNARO GIUSEPPE F F F F c F 
DELFINO TERESIO F C c c c c F F F F F 
DEL PENNINO ANTONIO F F F F c F 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB MICHELIS GIANNI F F F c 
DEMITRY GIUSEPPE F F F F c F c c c c c F F F F F 
DB PAOLI PAOLO M M M M M F F c c c 
DB SIMONE ANDREA CARMINE F C c F F F A c c C c F 
DIANA LINO F F F F c F F c c c c c F F F F F 
DI DONATO GIULIO F F F F c 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F c F F c c c c c F p F F F 
DIGLIO PASQUALE F F F F c F F c c c c c F F F F F 
DI LAURA FRATTURA FERNANDO F F F F c F F c c c c c F F F F F 
DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F c F F c c c c c F F F 
DI PIETRO GIOVANNI C C C F F F A c c c c c F F F F F 
D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F c F F c c c c c F F F F F 
DORIGO MARTINO C F F A c c c c c F F F F F 
DOSI FABIO C C C C F C F F F c c c C 
EBNER MICHL F F F F C F F F F F F F F F F F F 

EVANGELISTI FABIO C C C C C F A c C c c c F F F F F 
FACCHIANO FERDINANDO F F F F C F F c C c c c F F F F F 
FARAGUTI LUCIANO F F F F C F c C c c c F F F F F 
FARASSINO GIPO C C F F C F F F c c c c C 
FARIGU RAFFAELE F F F F C F F c C c C c F F F F F 
FAVA GIOVANNI CLAUDIO C C C F F 

FERRARI FRANCO F F F F C F F c C c c c F F F F F 
FERRARI MARTE F F F F C F F C C c c c F F F F F 
FERRARI WILMO F F F F C F F c C c c c F F F F F 
FERRAUTO ROMANO F 

FILIPPINI ROSA F F F F F 

FINCATO LAURA F F F F C F 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FISCHETTI ANTONIO C C C C F F c C F F F F 

FLEGO ENZO C C 
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3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

POLENA PIETRO C F c C F F A C C c c c F F F F F 
FORLANI ARNALDO M M M M M F F 

FORMENTI FRANCESCO C C C C F F C F F F F F c c c c c 
FORMICA RINO F F F F C 

FORMIGONI ROBERTO F F F F C F F C C c c c F F F F F 
FORTUNATO GIUSEPPE F F C C c c c F F F F F 
FOSCHI FRANCO F F F F C F F C C c c c F F F F F 
FOTI LUIGI F F F C 

FRACANZANI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FRAGASSI RICCARDO c C C C F F C F F F F F c c c c c 
FRASSON MARIO F F C C c c c 
FREDDA ANGELO c C C C F F A c C c F F 

FRONTINI CLAUDIO c 
FR0N2A CREPAZ LUCIA F F F F F F c c c c c F. F F F F 
GALANTE SEVERINO F 

GALASSO ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M • 

GALASSO GIUSEPPE F F F F C 

GALBIATI DOMENICO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
GALLI GIANCARLO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
GARESIO BEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GASPARI REMO F F F C F 

GASPAROTTO ISAIA F F F A c c c c 
GASPARRI MAURIZIO F F F F F C C A c F F c F A F F 
GELPI LUCIANO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
GHBZZI GIORGIO F F F c 
GIANNOTTI VASCO F C C F F F A C c c c c F F F F F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F C F F C c c c c F F F F F 
GITTI TARCISIO F F F F C F F F c c c F F F F 

GIULLARI FRANCESCO F F A F F F A C c c A A F F F F F 
GIUNTELLA LAURA C C F F C c c 
GNOTTI VITO C F F F F c c c c C 
GQRACCI ORFEO F C C F F F c F F F F F 
GORGONI GAETANO F F F F C F C c F F F F 

GOTTARDO SETTIMO F F F F C F 

GRASSI ALDA C 

GRILLI RENATO F F F F C c c c c F F F F F 
GRILLO LUIGI c c F F F F F 
GRILLO SALVATORE F F F F 
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1 
6 

1 
7 

1 
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GRIPPO UGO A F C c c C c F F F F F 
GUALCO GIACOMO F F F F C 

GUERRA MAURO C C C F F A C c c 
GUIDI GALILEO F C F F F F A C c c c c F F F F F 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F F F C F F c c c c c F F F F F 
IMPEGNO BERARDINO F F F A c C c c c F F F F F 
IMPOSIMATO FERDINANDO F F p F F 

INGRAO CHIARA F C C F F A c c c F F F F F 
INNOCENTI RENZO F C C F F F A c c c c c F F F F F 
INTINI UGO F F F F C F 

IODICE ANTONIO F F F F C F F c c c c c F F F F 

IOSSA FELICE F F F C F c c c F F F F F 
JANNELLI EUGENIO C C F F F A c c c c c F F F F F 
LABRIOLA SILVANO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
LA GANGA GIUSEPPE F F F C c c c c c F F F F F 
LA GLORIA ANTONIO F F F F C F c c c c F F F • 

LAMORTE PASQUALE F F F F C F F c c c c F F F F F 
LANDI BRUNO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
LA PENNA GIROLAMO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
LARIZZA ROCCO F C C F F F A c c c c c F F F F F 
LA RUSSA IGNAZIO F F F F 

LATRONICO FEDE C C C F F F C F F F F F c c c C C 
LATTANZIO VITO F F F F C 

LATTERI FERDINANDO F F c F F 
LAURICELLA ANGELO C F F F A c c c c F F F F F 
LÀURICELLA SALVATORE F F F F C c F F F F F 
LAVAGGI OTTAVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LAZZATI MARCELLO C C c C F 

LECCESE VITO F c F F F c c A A F F F F F 
LEGA SILVIO F F F F C 

LENOCI CLAUDIO F F F F C F c c c c c F F F F F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F C C F F F c F 
LEONE GIUSEPPE F F F F C c c c c c F F F F F 
LEONI ORSENIGO LUCA C C C F F 

LETTIERI MARIO F C C F F F A c c c c c F F F F F 
LIA ANTONIO F F F F C F c c c c c F F F 

LOIERO ACAZIO F F F F C F F c c c c F F F F F 
LOMBARDO ANTONINO F F F F C F F 
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LO PORTO GUIDO F F F F F 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C C C C F 

LUCARELLI LUIGI F F F F F C c c F F F F F 
LUCCHESI GIUSEPPE F F F F C F F C c c c c C F F F F 
LUSETTI RENZO F F F F C F F C c c F F F F F 
MACCHERONI GIACOMO F F F c 
MACERATINI GIULIO F F F F 

MADAUDO DINO F F F F c c C A c c F F F F F 
MAGISTRONI SILVIO C C C F F 

MAGNABOSCO ANTONIO C C C C F F C F F F F C C C c C 
MAGRI ANTONIO F c F F F C F F F F C c C C c 
MAGRI LUCIO A 

MALVESTIO PIKRGIOVANNI F F F F C 

MAMMI' OSCAR F C C C c 
MANCINA CLAUDIA F C C C 

MANCINI GIANMARCO C C C C F F 

MANCINI VINCENZO F F F F C F F C C C c c F F F F F 
MANFREDI MANFREDO F F F C F F C C C c c F F F F F 
MANISCO LUCIO F C C F F F C 

MANTI LEONE F F F F C F F C C C c c F F F F F 
MANTOVANI RAMON F C C F F A C C C c c F F F F F 
MANTOVANI SILVIO F F F F A c C C c c F F F F F 
MARCUCCI ANDREA F F F F C F 

MARENGO FRANCESCO C F F F F C C A C A F c F A F F F 
MARGIOTTA SALVATORE F C C C C c F F F F F 
MARGOTTI FERDINANDO F F F F C F F F 

HARIANETTI AGOSTINO F F F F C c c C c c F F F F F 
MARINO LUIGI F C C F F F A C C c F p F F 
MARONI ROBERTO C 

MARRI GERMANO C c C C C F A c C C c c F F F F F 
MARTINAT UGO F F C F F C C 

MARZO BIAGIO F F F F C F 

NASINI NADIA F C C F c C C c c F F F F F 
MASSARI RENATO F F F F C F F C c C c F F F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE P P P P P P P p p p p p P P P P P 

MASTRANTUONO RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MASTRANZO PIETRO F F F F c F F c C c c c F F F F F 
MATTARBLLA SERGIO F F F F F 
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MATTEJA BRUNO C C C F F F C F F F F F c c c c c 
MATTBOLI ALTERO F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA C C F F F c F F F F F c c c c c 
MAZZOLA ANGELO F F F F C F F C C C C C F F F F F 

MAZZUCONI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MELELEO SALVATORE F F F F C F F C c c C c F F F F F 
MKLILLO SAVINO F C c c C c F F F F F 
MENGOLI PAOLO F F F F C F F c c c C c F F F F F 
MENSORIO CARMINE F F F C C F F c c c c c F F F F F 
MENSURATI ELIO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
MEO ZILIO GIOVANNI C C C C F F c 
METRI CORRADO C C C F F F 

MICELI ANTONIO F F F F C 

MICHELI FILIPPO F F F F C F F c c c c c F F F F F -

NICHELINI ALBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MICHIELON MAURO C C C C F F c F F F F c c c c c 
MITA PIETRO F C C F F A 

MODIGLIANI ENRICO F F F 

MGIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F C F F c C C c c F F F F F 
MOMBELLI LUIGI F F F c 
MONELLO PAOLO F C C F c 
MONGIELLO GIOVANNI F F F F c C C c c F F F F F 
MONTECCHI ELENA F C C F F F c C C c c F F F F F 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F C F F c c c c c F F F F F 
MORI GABRIELE F F F F C F F c c c c c F F F F 

MUNDO ANTONIO F F F F C 

MUZIO ANGELO C C C F F F A A c c F F 

MANIA DOMENICO c 
NAPOLI VITO F F F F c F F c c c c F F F F F 

NARDONB CARMINE F F C F C F A c c c c c F F F F F 
NEGRI LUIGI C F F F C F F F F c C c c c 
NENCINI RICCARDO F F A F A 

NENNA D'ANTONIO ANNA F F F F C F F c C C C c F F F F F 

NICOLINI RENATO F A c C F 

NICOLOSI RINO F F F c C C C c F F F F F 

NUCARA FRANCESCO F 
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NUCCI MAURO ANNA MARIA F F F F c F F C c C c C F F F F F 
NUCCIO GASPARE C C F F 

OCCHTPINTI GIANFRANCO F F F F c F F C c A c C F F F F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO F c F F F A c c C c c F F C F F 
OLIVO ROSARIO F F F F C F F c c C c c F F F F F 
ONGARO GIOVANNI C C c C F F C F F F F c c C C C 
QRGIANA BENITO F F F F C F c c C c C F F F F F 
OSTINELLI GABRIELE C C C C F F 

PACIULLO GIOVANNI F F F F C F F c c C c C F F F F F 
PADOVAN FABIO C 

PAGANELLI ETTORE F F F F C F F c c C c C F F F F F 
PAGGINI ROBERTO F F F F C F 

PAISSAN MAURO F F c F F F 
PALADINI MAURIZIO F F F F C F F c c C c C F F F F F 

PAPPALARDO ANTONIO F F c F C F 

PARIGI GASTONE F F F 

PARLATO ANTONIO F p A F F C C 

PASETTO NICOLA C F A C C F A F F F 

PASSIGLI STEFANO F c C c c C F F F F F 
PATARINO CARMINE F F F F F A C A F C F A F F F 

PATUBLLI ANTONIO F F F F C F F c C c C c F F F F F 
PELLICANI GIOVANNI C c F F A c C c C F F F F 

PELLICANO* GEROLAMO F F F F F c c c 
PERABONI CORRADO ARTURO C C A F 

PBRANI MARIO F F F F C F F c c c C c F F F F F 
PERINEI FABIO F C F F F A c c C C c F F F F F 
PERRONE ENZO F F F F C F F c c C C c F F F F 

PBTRINI PIERLUIGI C C C C F F C F F F F F c c C C C 
PETROCELLI EDILIO F C C F F F A c C C C c F F F F F 
PIERMARTINI GABRIELE F F F F C F C C C c F F F F F 
PIERONI MAURIZIO c c C A A F F F F F 
PINZA ROBERTO F C c F 
PIRBDDA MATTEO F c F F c C c C c F F F F F 
PIRO FRANCO F F F F c F c c c C c F F F F F 
PISCITELI/) RINO C C C F F c C A C A F F F F F 
PISICCHIO GIUSEPPE M M M M M M F 

PIVETTI IRENE c c C C F F C F F F F F c c C C C 
PIZZINATO ANTONIO F c C c C F 
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POGGIOLINI DANILO F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F F C F F C 

POLIDORO GIOVANNI F F F F C F F C c c c c F F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F F F F C 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA F C C F c F A C c 

POLLI MAGRO C C C C F F C F F F F F c c C C C 

POLLICHINO SALVATORE C C C F c 

POTI' DAMIANO F F c F F C c c c c F 

PRATESI FULCO F C C F F F A C c c A A F F F F F 

PREVOSTO NELLINO F C C F c F A C c c c c F F F F F 

PRINCIPE SANDRO F F F c c c F 

PROVERA FIORELLO C F 

POJIA CARMELO F F F F c F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F F F c c c c c c F F F F F 

RANDAZZO BRUNO F F F F c F F c c c c c F F F F F 

RATTO REMO F F F 

RA VAGLIA GIANNI F F F F c c c c c c F F F F F 

RAVAGLIOLI MARCO F F c F F c c c c c F F F F F 

REBECCHI ALDO F C C F F F A c c c c c F F F F F 

RECCHIA VINCENZO F C C F C F A c c c c c F F F F F 

REINA GIUSEPPE F F F F C c c 

REMZOLLI ALDO GABRIELE F F F F C c 

RICCIUTI ROMEO F F F C F c c c 

RIGGIO VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIGO MARIO C C C C F 

RINALDI ALFONSINA F c C F 

RINALDI LUIGI F F F F C F F c c c c c F F F F F 

RXVERA GIOVANNI F F F F C F F c c c c c F F F F F 

RIZZI AUGUSTO F F F F F 

ROCCHETTA FRANCO C C C F F 

ROGNONI VIRGINIO F F F F F F c c c c c F F F F F 

ROJCH ANGELINO F F F F C F F c c c c c F F F F F 

ROMANO DOMENICO F F F F C F c c c c c F F F F F 

ROMEO PAOLO F C c c F 

ROMITA PIER LUIGI F F F F C F F c c c c c F F F F F 

RONCHI EDOARDO F F C C F F 

RONZAMI GIANNI WILMER F C C F C F A c c c c c F F F F F 

ROSINI GIACOMO F F F C 
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ROSSI ALBERTO F F F c c c F F F 

ROSSI LUIGI C C C F F c F F F c c c C C 
ROSSI ORESTE C C C A F 

ROTIROTI RAFFAELE F F F F C F 

RUSSO IVO A F F F c F F c c c c c F F F F F 
RUSSO RAFFAELE F F F c F F C c c c c F F F F F 
RUSSO SPENA GIOVANNI F C C F F F A C c F c c F A F F F 
RUTELLI FRANCESCO F C C F F F 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F F F F c F 

SALVADORI MASSIMO F F F F F A c c c c c F F F F F 
SANESE NICOLAMARIA F F F F C F F c c c c c F F F F F 
SANGALLI CARLO F F F F C F F c c c c c F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA F F F F F F A c c c c c F F F F F 
SANGUINETI MAURO F F F F C F 

SANNA ANNA F C C F F F A c c c c c F F F F F 
SANTONASTASO GIUSEPPE F F F F C F F c c c c c F F F F F 
SANTORO ATTILIO F F F F C F 

SANTORO ITALICO F F F F C c c c c c F F F F F 
SANTUZ GIORGIO F F F F c F F c F c c c F F C F F 
SAN ZA ANGELO MARIA F F F F c F c F c c c F F F F F 
SAPIENZA ORAZIO F F F F c F F A c A c c F F F F 

SARETTA GIUSEPPE F F F F c F F c F c c c F F F C F 
SARRITZU GIANNI F C C F F A c C A c c F A F F F 
SARTORI MARCO FABIO C C C C F F c F F c c C C C 
SARTORI MARIA ANTONIETTA F A C F F F A c F F F F F 

SARTORIS RICCARDO F F F F C F F c C c c c F F F F F 
SAVINO NICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SAVIO GASTONE F F F F C F F c C c c c F F F F F 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA F F F c F F 

SBARDELLA VITTORIO F F F F c 
SCALIA MASSIMO A c c c A A F F F F F 
SCARFAGNA ROMANO F F F F c 
SCARLATO GUGLIELMO F F F F c C c c c F F F F F 
SCAVONB ANTONIO F F 

SENESE SALVATORE F C C C F F A c C c c F F F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F C C F F A c C c c c F F F F F 
SERRA GIANNA F C C C F F A c c c c c F F F F F 
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SERRA GIUSEPPE F F F C F F C C C C C F F F F F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F C C F F F A 

SGARRI VITTORIO F F F C C F F C C c c C F F F F F 

SIGNORILE CLAUDIO F F F C F 

SILVESTRI GIULIANO F F F F C F F C C c c c F F F F F 

SITRA GIANCARLO F F C F A c c c c c F F F F F 

SODDU PIETRO F F F F C F A A c A C A F F F F F 

SOLARGLI BRUNO F C C F F F A c c c F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO F F F F C 

SORICE VINCENZO F F C F F C c c c c F 

SORIERO GIUSEPPE C C C F F F A C c c c c F F F F F 

SPERANZA FRANCESCO F C C F A 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STANISCIA ANGELO F c c F F F A c c c c c F F F F F 

STERPA EGIDIO F F F F C 

STORNELLO SALVATORE F F F F C 

STRADA RENATO C C F F F C c c c c F F F F 

SUSI DOMENICO F F F F C F c c c 
TABACCI BRUNO F F F F C F F c c c c c F F F F F 

TARABINI EUGENIO A F p F A F F c c c c c C C F F F 

TASSI CARLO C C C C C C C A c A F c F A F F F 

TASSONB MARIO F F F F C c c F F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE F C F F 

T ATT ARSII FLAVIO F C C F F F A c c C c c F F F F F 

TBALDI GIOVANNA MARIA F F F 

TEMPESTIMI FRANCESCO F F C 

TERZI SILVESTRO C C C C F F C F F F F F C C C C C 

TESTA ANTONIO F F F F C A F c c c c F F F F F 

TESTA ENRICO F F F A C C c c c F F F F F 

THALER AUSSERHOFER HELGA F F F F C F F F F F F F F F F F F 

TIRABOSCHT ANGELO F F F C C C C 

TISCAR RAFFAELE F F F F C F F C C C C C F F F F F 

TOGMOLI CARLO F F F F C F C 

TORCHIÒ GIUSEPPE F F F F C F F C C C C C F F F F F 

TORTORELLA ALDO C C C C F C c c c C F F F F F 

TRABACCQTNI QUARTO F C C C C C C C c c F F F F F 

TRAPPOLI FRANCO F F F F C 

TREMAGLIA MIRKO C A c F F A F F 
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TRIPODI GIROLAMO F C c F F A 

TRUPIA ABATE LALLA F C c F F F A C c c c c F F F F F 

TUFFI PAOLO F F F F C F 

TURCI LANFRANCO F F F F F A c c F F F F F 

TURCO LIVIA F C 

TORRONI SAURO F C C F F F c c 

VAXRO GAETANO F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE F F C F F C c A c A F F C A F F F 

VANNONI MAURO F C C F C A C c c c C F F F F F 

VENDOLA NICHI C F F F c c c F F F F 

VTGNERI ADRIANA F C c F A 

VTSCARDI MICHELE F F F F C F F C c c c c F F F F F 

VISENTIN ROBERTO C C C C F F 

VITI VINCENZO F F F F C F F C c c c c F F F F F 

VOZZA SALVATORE F C C F F F A c c c c c F F F F F 

WTDMANN JOHANN GEORG F F F F C F F F F F F F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO F F C F F F A C c C C c F F F F F 

ZAMBON BRUNO F F F F C F F C c c c C F F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F F F F C F F c c c C c F F F F F 

ZAHFERRARI AMBROSO GABRIELLA F p F F c c c c C F F F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F F c F F c c c C c F F F F F 

ZAVETTIERI SAVERIO F F F F c C F F F F F 

ZOPPI PIETRO F F F c F F c c c c C F F F F F 

* * * 
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